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PERRONE Vito. 

INTERVENTO: Presidente, chiedo scusa; una informazione di servizio in vista dell’astensione dell’udienza indetta volevo mettere a verbale che per quanto riguarda la mia posizione e la posizione di tutte le sostituzioni in udienza, vi è fin d’ora adesione all’astensione nelle udienze.>> 

PRESIDENTE: <<Bene, dichiara per sé e per le posizioni difensive che sostituisce di aderire all’astensione dalle udienze proclamata dalla Camera Penale per il periodo dal 14 al 21 luglio 2006. L’avvocato Ceccon dichiara a sua volta di aderire alla suddetta astensione e nomina sostituto processuale per l’udienza odierna l’avvocato Scodnik depositando relativo atto di sostituzione. 

Possiamo procedere con l’audizione del teste. Anche il signor Galloway è teste assistito?>> 

P.M.: <<Sì, Presidente, anche il signor Galloway era stato arrestato alla scuola Diaz, quindi per il signor Galloway valgono come per tutti gli altri testimoni finora sentiti i decreti di archiviazione già prodotti dal P.M. a cui il P.M. si richiama. Esibisco il verbale di interrogatorio reso dal signor Galloway il 25 luglio 2001 davanti al GIP del Tribunale di Genova per fare constare come in quella sede il GIP abbia dato gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. Il P.M., riguardo la posizione del teste Galloway, si richiama ai decreti di archiviazione già prodotti ed esibisce verbale 25 luglio 2001; interrogatorio dello stesso Galloway per fare constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. 

Ecco, dottore, (rivolgendosi all’INTERPRETE) dica al teste che viene sentito come teste assistito da un avvocato, gli chieda quale è il suo avvocato.>> 

INTERPRETE: <<Avvocato Rossi.>> 

PRESIDENTE: <<Il teste viene assistito dall’avvocato Rossi, presente in udienza. (Rivolto all’INTERPRETE:) Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, che deve leggere la dichiarazione di impegno, stando in piedi.>> 

INTERPRETE: <<(Legge la formula di impegno).>> 

PRESIDENTE: <<Gli dica di dare le generalità.>> 

INTERPRETE: <<Galloway Jan Farrel, nato a Baltimora, il 21 marzo 1975.>> 

PRESIDENTE: <<Deve tradurre la formula di impegno.>> 

INTERPRETE: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero può procedere.>> 

Avv. CELASCO: <<Scusate, io chiedo preliminarmente che venga espunta la solita dichiarazione resa, credo anche per Galloway davanti al notaio in America. Non so se c’è anche una traduzione.>> 

PRESIDENTE: <<O il testo in inglese che come tale non può trovare cittadinanza… comunque, voglio dire, l’avvocato Celasco chiede che venga espunta la dichiarazione rilasciata al notaio(anzi, all’Ambasciata mi pare all’Ambasciata Americana in data 1 agosto 2001. 

Il Tribunale, in accoglimento dell’istanza, dispone l’espunzione dagli atti del dibattimento del suddetto documento, il quale tra l’altro risulta redatto in lingua inglese e privo di traduzione in lingua italiana.>> 

P.M.: <<Signor Galloway, nella notte fra sabato 21 luglio e domenica 22 luglio dell’anno 2001, lei è stato portato alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Domenica mattina.>> 

P.M.: <<Ricorda più o meno a che ora è arrivato alla Caserma?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo il sole. Il sole stava sorgendo, era tempo dell’alba.>> 

P.M.: <<Lui era stato arrestato alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era transitato da un ospedale o è stato portato direttamente a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<​sono stato portato prima in ospedale, sono passato prima per un ospedale.>> 

P.M.: <<Aveva delle ferite?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma dove era ferito?>> 

INTERPRETE: <<Schiena e capo.>> 

P.M.: <<Ricorda con quale veicolo, con quale mezzo è stato trasportato dall’ospedale alla Caserma di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, un’auto della polizia.>> 

P.M.: <<Ecco, ha parlato prima di ferite, ma all’ospedale gli hanno dato dei bendaggi, delle medicazioni? 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Diceva, ha detto prima, che si trattava di un veicolo( 

INTERPRETE: <<Un’auto della polizia.>> 

P.M.: <<Come persona arrestata c’era solo lui su questo veicolo, o c’erano anche altri arrestati?>> 

INTERPRETE: <<Solo, oltre alla polizia.>> 

P.M.: <<Quanti erano gli agenti di polizia che lo scortavano?>> 

INTERPRETE: <<Uno, penso.>> 

P.M.: <<Era in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<In uniforme.>> 

P.M.: <<Ricorda il colore dell’uniforme?>> 

INTERPRETE: <<Blu.>> 

P.M.: <<Quando questo veicolo è arrivato nella caserma di Bolzaneto, lui che ricordo ha, dove si è fermato, che ricordo ha dei luoghi?>> 

INTERPRETE: <<Vicino alla porta.>> 

P.M.: <<Ecco, in questo ambiente, lui cosa ricorda del luogo dove si è fermato? Come lo descriverebbe questo luogo>> 

INTERPRETE: <<No, veramente non ricordo nulla.>> 

.M.: <<Che cosa è accaduto? l’hanno subito portato all’interno dell’edificio o c’è stata un’attesa fuori?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto ricordo, mi portarono direttamente dentro, cioè mi fecero procedere direttamente dentro.>> 

P.M.: <<Ora parliamo quindi del tragitto tra il veicolo e l’ingresso dell’edificio. Lui è stato preso in consegna dallo stesso agente che lo aveva trasportato, o da altri agenti?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Il veicolo si era fermato vicino o lontano, rispetto alla porta? Cioè, il tragitto è stato lungo o breve?>> 

INTERPRETE: <<Breve.>> 

P.M.: <<Ha potuto camminare in una posizione normale, o doveva assumere una posizione particolare durante questo tragitto?>> 

INTERPRETE: <<No, potevo camminare in maniera confortevole.>> 

P.M.: <<Lui ricorda se in questo ambiente, in questo piazzale c’erano, ricorda, tante persone o era vuoto?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo molte persone.>> 

P.M.: <<Ma ricorda qualche persona, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Vi erano persone, ma non penso che ve ne fossero molte.>> 

P.M.: <<Lui ricorda se queste persone che ha visto erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<No, non ricordo.>> 

P.M.: <<A questo punto passiamo a quello che è accaduto all’interno dell’edificio. Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste la piantina.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Per cortesia, se vuole dirgli che segni i suoi spostamenti sulla piantina mettendo numeri.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questa piantina, l’ingresso è indicato da tre scalini. Lui ha un ricordo di questi scalini, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale cosa è accaduto quando lui è stato portato dentro all’edificio?>> 

INTERPRETE: <<La prima cosa che ricordo fu che fui identificato.>> 

P.M.: <<Questo dove avvenne? In che ambienti, in che locale?>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro.>> 

P.M.: <<Eh, ma siamo all’ingresso, lui varca la soglia, viene portato più avanti lungo questo corridoio, oppure questa identificazione avviene subito?>> 

INTERPRETE: <<<Non posso ricordare, prima di tutto perché ero stato colpito al capo e secondariamente perché ero veramente stanco.>> 

P.M.: <<E cosa ricorda di questa identificazione?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo che mi presero le impronte digitali e mi presero una foto e mi posero delle domande.>> 

P.M.: <<Questo subito al momento dell’ingresso?>> 

INTERPRETE: <<Questa è la prima cosa che ricordo, non so cosa possa essere avvenuto nel frattempo.>> 

P.M.: <<Queste domande gli vennero poste in lingua italiana, o in inglese? In che lingua gli vennero poste queste domande?>> 

INTERPRETE: <<In italiano e inglese.>> 

P.M.: <<Lui era riuscito a capire che domande gli sono state rivolte?>> 

INTERPRETE: <<Soltanto quelle che mi furono poste in inglese.>> 

P.M.: <E che cosa gli venne chiesto?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo bene, ma penso che mi furono poste delle domande in merito al nome, riguardo alla personale identificazione.>> 

P.M.: <<Ma lui ha un ricordo della persona che gli faceva queste domande?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ha neanche un ricordo del locale dove avvenne questa procedura?>> 

INTERPRETE: <<Nella stanza vedevo delle scrivanie e computer, insomma era un ufficio ed era una stanza piuttosto grande.>> 

P.M.: <<Ricorda se la persona o le persone che le facevano queste domande erano in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fossero in abiti civili.>> 

P.M.: <<Dopo questa procedura... ecco, mi sono dimenticato di chiedere. Lui aveva le mani libere o aveva le mani legate?>> 

INTERPRETE: <<In quel momento erano libere le mie mani.>> 

P.M.: <<Dice in quel momento, perché in precedenza le aveva avute legate?>> 

INTERPRETE: <<Nell’auto della polizia le mie mani erano legate dietro la schiena.>> 

P.M.: <<Quando gli vennero tolte le manette o i lacci che fossero?>> 

INTERPRETE: <<Penso quando sono stato portato la prima volta dentro. Nel momento in cui ho passato i gradini o grossomodo in quel momento.>> 

P.M.: <<Lui oltre a queste domande, ha parlato – dico bene - di una impronta o di una fotografia?>> 

INTERPRETE: <<Sì, me le hanno fatte.>> 

P.M.: <<Ha subìto anche una perquisizione, un controllo; oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, fuori dalla stanza.>> 

P.M.: <<Che tipo di controllo? Lo hanno fatto spogliare? C’è stato qualcuno che lo ha perquisito?>> 

INTERPRETE: <<Mi hanno dato dei colpetti nel senso come toccare per sentire se c’è qualcosa nella tasca.>> 

P.M.: <<Lui aveva con sé degli effetti personali, delle cose sue, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<I miei occhiali che erano parzialmente rotti.>> 

P.M.: << E aveva solo questo come suoi effetti personali?>> 

INTERPRETE: <<Può darsi anche degli spiccioli.>> 

P.M.: <<Ricorda se queste cose le ha potute mantenere, sono state messe da qualche parte?>> 

INTERPRETE: <<In una busta.>> 

P.M.: <<E questa busta poi che fine ha fatto?>> 

INTERPRETE: <<L’ho avuta indietro, mi è stata restituita quando ho lasciato la prigione.>> 

P.M.: <<Quindi gli occhiali non li indossava più?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Che tipo di difetto ha la vista? È miope, non riusciva a veder qualcosa, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non posso vedere bene da lontano.>> 

P.M.: <<Ho capito. Dopo questo controllo dove è stato condotto?>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro; penso che mi portarono fuori.>> 

P.M.: <<Fuori dall’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Sì, fuori, scendendo dagli scalini.>> 

P.M.: <<E dove è stato condotto?>> 

INTERPRETE: <<Mi hanno portato( penso che fosse (indica il lato sinistro) fuori, ma - dice - io non sono sicuro e poi - ha detto - successivamente mi furono tolti i lacci delle scarpe.>> 

P.M.: <<M venne portato fuori dall’edificio sulla sinistra per chi entri o per chi esca? non ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro, non sono sicuro – lo ha detto due volte, ma indica col dito il lato destro dalla parte di chi guarda.>> 

P.M.: <<Quindi lui è stato condotto fuori in un altro posto. E che cosa è accaduto in questo altro(>> 

INTERPRETE: <<E va bene, vi era un poliziotto non in uniforme, in abito civile; mi hanno fatto togliere i lacci delle mie scarpe ed è tutto quello che ricordo.>> 

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Mi hanno portato di nuovo dentro.>> 

P.M.: <<Ecco, ma questa visita all’esterno, dove poi sono stati tolti i lacci, è avvenuta in un altro edificio o nel piazzale? Non ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Sì, all’aperto.>> 

P.M.: <<Poi è stato ricondotto dentro?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi ritorniamo nell’edificio. Dove è stato condotto?.>> 

INTERPRETE: <<La prima cosa che ricordo è che fui portato in una cella nella parte sinistra, rispetto all’entrata e le ha indicate tutte, dalla prima in alto all’ultima dicendo non ricordo quale.>> 

P.M.: <<Sì, ma grossomodo più verso il fondo, verso l’inizio?>> 

INTERPRETE: <<Sì, verso il fondo.>> 

P.M.: <<Quindi ha percorso una parte del corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Durante questo tragitto lungo il corridoio, da chi era accompagnato?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Ma era una persona in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Durante il tragitto nel corridoio, poteva camminare in una posizione libera o c’era una posizione imposta?>> 

INTERPRETE: <<Normale.>> 

P.M.: <<Ricorda se il corridoio era sgombro da persone o c’era tanta gente?>> 

INTERPRETE: <<Penso che vi fossero delle persone ma non ricordo.>> 

P.M.: <<Non ricorda neanche se erano persone in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Penso entrambi.>> 

P.M.: <<E che colore ricorda di divise?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo specificatamente questo particolare.>> 

P.M.: <<Quindi non gli è rimasto in mente nessun colore?>> 

INTERPRETE: <<Non in questo momento.>> 

P.M.: <<In cella, quando lui è stato condotto in cella, la cella era vuota o c’era già altra gente?>> 

INTERPRETE: <<C’erano persone dentro la cella.>> 

P.M.: <<Tutti uomini, o uomini e donne?>> 

INTERPRETE: <<Entrambi, uomini e donne.>> 

P.M.: <<In che posizione erano in cella?>> 

INTERPRETE: <<Erano tutti intorno a ruota.>> 

P.M.: <<Ma intorno alle pareti?>> 

INTERPRETE: <<Venivano seduti contro le pareti.>> 

P.M.: <<Lui in cella ha potuto assumere una posizione libera, oppure gli hanno imposto una posizione particolare?>> 

INTERPRETE: <<All’inizio era una posizione normale.>> 

P.M.: <<Ecco, dice all’inizio perché a un certo punto invece è stata imposta una posizione?>> 

INTERPRETE: <<Successivamente ci fecero mettere, porre faccia, viso, volto al muro e braccia in aria, ha detto alla lettera.>> 

P.M.: <<Braccia in aria, ma appoggiate al muro, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Mani in alto e quindi toccando il muro e col naso toccando il muro.>> 

P.M.: <<Ecco, le gambe in che posizione dovevano stare?>> 

INTERPRETE: <<Divaricate.>> 

P.M.: <<Lui in che punto della cella si è trovato?>> 

INTERPRETE: <<Mi ha consentito di marcare la cella, l’ultima cella, la più a nord, tanto per dire, quella di prua, numero 1, cella PS lato sinistro.>> 

P.M.: <<Ma nell’ambito della cella in che punto era lui?>> 

INTERPRETE: <<Questo avvenne più di una volta. Ha detto, ha indicato, magari aggiungo una crocetta, come in un primo momento la parete della cella, dentro la cella la parete sud, sotto la lettera A di cella, immaginando che il nord sia il nord.>> 

P.M.: <<La cella aveva una finestra, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ce l’aveva.>> 

P.M.: <<Era aperta o chiusa?>> 

INTERPRETE: <<Aperta.>> 

P.M.: <<C’erano delle protezioni su questa finestra?>> 

INTERPRETE: <<No, soltanto delle barre.>> 

P.M.: <<Lui dice che all’inizio, ha detto, che all’inizio potevano stare in una posizione libera poi è stata imposta questa posizione. Dopo quanto è avvenuto, grossomodo, per intenderci, questo ordine?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo bene, però fu durante la giornata, durante il giorno.>> 

P.M.: <<Durante il giorno o è arrivato alla mattina, più o meno, l’ordine di mettersi in questa posizione scomoda quando arriva? A metà mattinata, nel pomeriggio?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo proprio.>> 

P.M.: <<In questa cella quanto tempo è stato?>> 

INTERPRETE: <<Rimanemmo tutti insieme nella cella fino al giorno successivo.>> 

P.M.: <<Quindi tutto il giorno?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ha detto da mezzogiorno circa, ha detto circa era mezzogiorno fino al giorno successivo.>> 

P.M.: <<Quindi fino alla mattina di lunedì?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in qualche momento del giorno del lunedì.>> 

P.M.: <<Ha sempre dovuto mantenere, dopo l’ordine di mettersi nella posizione in piedi contro un muro, ha sempre dovuto stare in quella posizione, o poi, invece dopo, è stato possibile di nuovo sedersi?>> 

INTERPRETE: <<Cessarono di chiedermi di stare in questa posizione. Poi ci hanno fatto rimettere in una posizione normale, e poi ci hanno fatto rimettere nella posizione chiamiamola numero due che abbiamo chiarito.>> 

P.M.: <<Lui, quindi, ho capito bene, a volte c’era una posizione imposta, poi era consentito di sedersi, poi veniva di nuovo ordinata la posizione, è così?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Ci hanno fatto prendere anche durante la notte la seconda posizione anche nel corridoio ci fecero prendere questa seconda posizione durante la notte.>> 

P.M.: <<Nel corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Adesso arriviamo agli spostamenti, sì. In questa cella lui ha avuto ricevuto percosse, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha visto o sentito se qualcuno nella cella è stato colpito?>> 

INTERPRETE: <<Ho sentito dei colpi e delle urla, ma non so esattamente (inc.).>> 

P.M.: <<Ma queste urla provenivano dalla sua cella o da altre celle?>> 

INTERPRETE: <<No, fuori dalla cella.>> 

P.M.: <<Lui capisce qualche cosa della lingua italiana, o nulla?>> 

INTERPRETE: <<No, assolutamente no.>> 

P.M.: <<La domanda era perché io intendevo chiedergli se ha percepito di essere stato ingiuriato, minacciato, oppure no.>> 

INTERPRETE: <<Sì, a un certo punto sentivo gridare, però non capivo cosa mi dicessero.>> 

P.M.: <<Ha un ricordo particolare di qualche persona arrestata nella cella, che gli sia rimasta impressa?>> 

INTERPRETE: <<Sì, prima che separassero le ragazze, c’era una ragazza polacca molto giovane e aveva una gamba che aveva un bendaggio rigido, possiamo chiamarlo, perché aveva avuto una – lui ha detto una gamba rotta, io non lo so, aveva la gamba rotta.>> 

P.M.: <<Aveva un bendaggio alla gamba?>> 

INTERPRETE: <<Mh, mh.>> 

P.M.: <<Lui ha detto polacca; da che cosa ha capito che era polacca? Hanno potuto parlare?>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché capisco un po’ di polacco. >> 

P.M.: <<Quindi hanno avuto un po’ modo di parlare con questa ragazza?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda il nome di questa ragazza?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<La ragazza che cosa gli ha detto? Che era stata arrestata alla scuola Diaz anche lei, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era stata in ospedale, aveva questo bendaggio; era stata portata all’ospedale?>> 

INTERPRETE: <<No, non penso.>> 

P.M.: <<Ecco, lui ha detto, prima che le ragazze( ha parlato di un momento in cui c’è stata una separazione tra uomini e donne; ricorda quando è avvenuta questa separazione?>> 

INTERPRETE: <<In qualche momento, alla fine del giorno, ma non ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Ma che cosa è accaduto? Sono Stati portati fuori gli uomini o le donne? Come è avvenuta la separazione?>> 

INTERPRETE: <<Prima le donne furono portate fuori.>> 

P.M.: <<Ritorniamo nella nostra( in questa cella. Lui ha detto che ci è stato, più o meno, fino al mattino di lunedì. Ci sono stati degli spostamenti, o è sempre stato fermo in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<No, sono andato via dalla cella; ho lasciato la cella.>> 

P.M.: <<Ma quando?>> 

INTERPRETE: <<Non sono molto sicuro. Pochi momenti diversi fui rilasciato dalla cella.>> 

P.M.: <<Vediamo un po’ se riesce a ricordarsi dei suoi spostamenti.>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo se fosse la prima o la seconda volta.>> 

P.M.: <<Poi l’ordine magari proviamo a ricostruirlo. Intanto ora li descriva, così(>> 

INTERPRETE: <<Fui portato in un’altra stanza e mi fecero spogliare, e mi fecero togliere tutti i miei indumenti.>> 

P.M.: <<Ecco, vediamo un po’, quest’altra stanza lui la riesce a focalizzare?>> 

INTERPRETE: <<Okay; ha indicato il lato destro rispetto agli scalini, indicando una zona verso il basso, verso l’entrata, cella N. 1 attesa Polizia penitenziaria, infermeria, WC ha indicato con il dito in questa zona. Esatto, una di queste tre.>> 

P.M.: <<Lui ricorda da chi è stato accompagnato in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<Era un funzionario di polizia.>> 

P.M.: <<Era in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<In uniforme.>> 

P.M.: <<Colore?>> 

INTERPRETE: <<Blu-azzurro, penso.>> 

P.M.: <<Possiamo cogliere l’occasione per mostrarlo adesso l’album fotografico. Ci autorizza?>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il P.M. mostra l’album fotografico al teste Galloway).>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro. D’altra parte, prego notare che non avevo gli occhiali e non potevo vedere bene. Non ha indicato alcuno, nessuno.>> 

P.M.: <<Quindi durante( di quelle fotografie che vede lì, non c’è nessuna divisa che gli ricordi quelle che ha visto a Bolzaneto durante la sua intera permanenza?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Quindi viene accompagnato da un agente con divisa blu. Ci vuole descrivere il locale in cui è stato portato?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo che vi erano delle piastrelle, ma non ricordo bene; non sono sicuro.>> 

P.M.: <<Ma era un locale vuoto o c’era un arredamento?>> 

INTERPRETE: <<No, vuoto.>> 

P.M.: <<Che cosa è accaduto in questo locale?>> 

INTERPRETE: <<Mi hanno fatto spogliare e poi nudo mi fu chiesto di mettermi( come si dice, di accovacciarmi.>> 

P.M.: <<Gli fu chiesto da chi? Chi è che gli diete questo ordine?>> 

INTERPRETE: <<Da un funzionario di polizia.>> 

P.M.: <<Sempre dallo stesso che lo aveva accompagnato? Quante persone c’erano in questo( 

INTERPRETE: <<Ce n’erano più di uno; non ricordo quanti; e non era lo stesso di prima, o lo stesso che lo accompagnava.>> 

P.M.: <<Erano comunque persone in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<In uniforme.>> 

P.M.: <<Quindi lo hanno fatto spogliare, fare le flessioni; poi cosa è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Penso che mi portavano di nuovo indietro alla mia cella.>> 

P.M.: <<Cioè, venne spogliato e vi fu un controllo dei suoi indumenti, una seconda perquisizione, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo se hanno controllato le mie.( quello che mi apparteneva, i miei vestiti o altro. Non lo ricordo che stavo anche rivolto alla parete.>> 

P.M.: <<Dopo che cosa è accaduto? Ci sono stati altri( Abbiamo detto, questo è uno spostamento; ricorda altri spostamenti?>> 

INTERPRETE: <<Mi hanno portato indietro, alla cella che aveva numerato col numero 1.>> 

P.M.: <<Altri spostamenti che ricordi?>> 

INTERPRETE: <<Sono stato portato in un’altra stanza dove c’erano due persone che stavano sedute dietro a un tavolo. Mi fecero di nuovo spogliare, togliere via gli indumenti e scrivevano qualcosa. Ha indicato la stessa area della 2 ma un’altra stanza.>> 

P.M.: <<E quale ha indicato?>> 

INTERPRETE: <<Allora, la stessa area dove ha numerato il numero 2. Cosa scriviamo, il 2 bis?>> 

P.M.: <Facciamo il 2 bis.>> 

INTERPRETE: <<Comunque era un’altra rispetto alla prima.>> 

P.M.: <<Ho capito. E di quest’altra stanza ricorda l’arredamento?>> 

INTERPRETE: <<Sì, assolutamente ricordo un tavolo dove erano persone sedute dietro questo tavolo.>> 

P.M.: <<Quante persone c’erano in questo locale?>> 

INTERPRETE: <<Tre( può darsi tre o più dietro il tavolo.>> 

P.M.: <<E che cosa è accaduto in questo locale?>> 

INTERPRETE: <<Mi hanno fatto togliere i vestiti, mi hanno controllato e poi, successivamente, scrivevano.>> 

P.M.: <<Ecco, queste persone che erano dall’altra parte di questo tavolo, erano in divisa, in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Civile.>> 

P.M.: <<Ma c’è stata una specie di visita medica?>> 

INTERPRETE: <<Mi hanno posto delle domande a carattere medico.>> 

P.M.: <<Allora, le persone che erano presenti ha detto che erano( quante ha detto che erano? Non ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Tre o più.>> 

P.M.: <<Tutti uomini, o uomini e donne?>> 

INTERPRETE: <<Io ricordo soltanto uomini.>> 

P.M.: <<Ricorda se qualcuno aveva un abbigliamento che facesse pensare a un camicie o a qualcosa che facesse pensare a un abbigliamento medico?>> 

INTERPRETE: <<No, nulla che io possa ricordare.>> 

P.M.: <<Che cosa è avvenuto, diceva in questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Sono stato spogliato( no. Mi fu domandato di spogliarmi e poi mi hanno controllato e scrivevano qualcosa. E mi hanno ridato i vestiti e poi mi hanno mandato fuori.>> 

P.M.: <<Ma “mi hanno controllato”: cosa intende dire con “mi hanno controllato”. 

INTERVENTO: <<Francamente mi ha detto “guardare”, più che controllare.>> 

P.M.: <<Chi è che l’ha guardato?>> 

INTERPRETE: <<Le persone in civile, dietro il tavolo.>> 

P.M.: <<Ne ricorda qualcuna in particolare?>> 

INTERPRETE: <<No, non potevo, perché non avevo gli occhiali.>> 

P.M.: <<Ma l’hanno guardata. Lui ha detto che erano seduti dietro a una scrivania; si sono avvicinati a lui, lui si è avvicinato alla scrivania; come è avvenuta la cosa?>> 

INTERPRETE: <<No, ero giusto di fronte a loro, loro non hanno mai( nessuna delle due ha detto. Io ero di fronte a loro e io non ho mai cambiato( e loro non hanno mai cambiato la loro posizione.>> 

P.M.: <<Ricorda se ci sono state delle domande?>> 

INTERPRETE: <<Può darsi ma non ricordo quali fossero.>> 

P.M.: <<Qui sulla sua cartella clinica c’è scritto: “nega tossicodipendenza e malattie infettive pregresse”, quindi gli hanno fatto qualche domanda su questo punto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, lo ammetto.>> 

P.M.: <<No, no, ma voglio dire, lui ricorda che gli abbiano fatto una domanda in questo senso?>> 

INTERPRETE: <<No, non lo ricorda.>> 

P.M.: <<Ricorda comunque se c’è stato un minimo di dialogo, e se c’è stato, in che lingua è avvenuto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, certamente; dal momento che io capisco soltanto l’inglese, se vi fu qualche domanda non poteva essere altro che in inglese.>> 

P.M.: <<Ma lui ricorda o non ricorda delle domande?>> 

INTERPRETE: <<No, negativo, non ricorda.>> 

P.M.: <<Lui aveva, abbiamo detto già, che aveva delle ferite, dei segni sul corpo. Ci vuole dire se ricorda dove aveva questi segni?>> 

INTERPRETE: <<Le più erano sulla schiena e altre sul capo.>> 

P.M.: <<Qualcuno ha guardato questi segni? Ha visto se scrivevano qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<Penso che loro se ne siano accorti, però più che altro parlavano tra di loro e se la ridevano.>> 

P.M.: <<Ha visto che ridevano?>> 

INTERPRETE: <<No, io guardavo la parete, li ho soltanto sentiti.>> 

P.M.: <<Perché lui aveva il volto rivolto contro il muro?>> 

INTERPRETE: <<No, contro il muro, ma vedevo il muro di fronte.>> 

P.M.: <<Ma a parte questo, ricorda se c’è stata una visita medica? Se, ad esempio, ricorda se è stato sentito al cuore con lo stetoscopio?>> 

INTERPRETE: <<No, questo soltanto nell’ospedale, prima di ciò che descriviamo.>> 

P.M.: <<Gli era stata misurata la pressione?>> 

INTERPRETE: <<No, no, che ricordi, no.>> 

P.M.: <<Più o meno, in che momento colloca questa visita in questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fosse durante la notte, ma non sono sicuro. 

P.M.: <<Poi, dopo, dopo questa visita è stato riportato nella sua cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì. In un altro momento fui tenuto in un’altra( Ah, scusa, scusa. A un certo punto fui tenuto anche nel corridoio, ma non ricordo quando.>> 

P.M.: <<Nel corridoio dove venne messo, in che posizione?>> 

INTERPRETE: <<Come prima, quindi mani alzate, faccia-viso alla parete e gambe divaricate.>> 

P.M.: <<In che punto del corridoio venne fatto collocare?>> 

INTERPRETE: <<Lato sinistro. E le indica tutto, dalla prima all’ultima ha indicato.>> 

P.M.: <<Fu messo da solo o anche gli altri arrestati vennero portati in quella posizione?>> 

INTERPRETE: <<Sì, c’erano altre persone arrestate con lui.>> 

P. M.: <<Contro il muro anche loro?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questa posizione è stato fatto stare molto nel corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E poi che cosa accadde? L’hanno messo in quella posizione, e poi?>> 

INTERPRETE: <<Successivamente fui portato alla cella. E ho indicato il numero 1; e lui ha detto sì. Quindi confermato che dopo lo stazionamento nel corridoio, ritorna nella cella numerata 1.>> 

P.M.: <<Durante questa attesa nel corridoio, in quella posizione, ha ricevuto percosse, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, mi è stato soltanto urlato. Sulle percosse ha detto no; poi ha detto “mi è stato soltanto urlato”, verbalmente che vuol dire esattamente “soltanto abuso verbale”.>> 

P.M.: <<Ma in lingua italiana sono avvenute?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in italiano.>> 

P.M.: <<Quindi non ha capito cosa veniva detto?>> 

INTERPRETE: <<Ha detto, non potevo capire le parola ma soltanto il tono e il modo di parlare ed erano persone in uniforme.>> 

P.M.: <<Del colore dell’uniforme ricorda o no?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fosse marrone.>> 

P.M.: <<Non ho capito, lui è stato portato fuori dalla cella, messo nel corridoio, ma in attesa di essere portato in qualche altra stanza, oppure( Ha capito lo scopo di questa attesa nel corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Fu un trasferimento, ma non ricordo quale o come.>> 

P.M.: <<Non ricorda il modo; ho capito. Procediamo nei suoi spostamenti. Quindi ha ricordato questi due spostamenti sul lato destro l’attesa nel corridoio; poi ricorda altri spostamenti?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Poi è rimasto sempre in quella cella o è stato trasferito? Abbiamo detto che è rimasto in questa cella fino al mattino di lunedì.>> 

INTERPRETE: <<È possibile che sia stato spostato, ma non me lo ricordo. >> 

P.M.: <<Quindi lui ricorda solo quella cella, o ricorda anche di aver stazionato anche in altre celle?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo di essere rimasto soltanto in una cella. E ha indicato quella che ormai abbiamo numerato col numero 1.>> 

P.M.: <<Lui ricorda il momento in cui è stato poi trasferito al carcere?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo soltanto di esser salito su un bus.>> 

P.M.: <<Più o meno a che ora lo colloca questo trasferimento?>> 

INTERPRETE: <<In qualche momento durante il giorno, dopo la mattina del lunedì in qualche momento della giornata.>> 

P.M.: <<Quindi nel pomeriggio?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, non sono esattamente sicuro, ma poteva essere nel pomeriggio; ricordo che era soleggiato.>> 

P.M.: <<Ricorda in che carcere è stato portato?>> 

INTERPRETE: <<Soltanto ricordo che era vicino a Milano.>> 

P.M.: <<E come è avvenuto il trasferimento?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fosse un autobus, però non sono sicuro al cento per cento.>> 

P.M.: <<È stato trasportato da solo o con altre persone?>> 

INTERPRETE: <<Con altre persone.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcuno( innanzitutto, è stato ammanettato con qualcuno, cioè, erano ammanettati a due a due, oppure ciascuno da solo?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcuna delle persone che sono state trasferite con lui su questo veicolo; ha avuto modo di parlare con qualcuno, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No. Non ricorda nessuno.>> 

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha avuto bisogno di andare in bagno?>> 

INTERPRETE: <<No, che io ricordi.>> 

P.M.: <<Sempre secondo il suo ricordo; ha ricevuto del cibo, dell’acqua, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, non ricordo.>> 

P.M.: <<Ha chiesto di bere,di mangiare, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non io personalmente, ma c’erano altre persone che nel momento lo richiedevano.>> 

P.M.: <<E a queste richieste, qualche volta è arrivato qualche cosa, o non è mai stato portato nulla?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Lui ha detto che gli erano stati tolti i lacci delle scarpe, ma le sue calzature le ha potute mantenere?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come era vestito lui?>> 

INTERPRETE: <<Avevo un paio di scarpe da ginnastica, un paio di pantaloni lunghi neri e una maglia con le maniche lunghe grigio chiaro.>> 

P.M.: <<Durante la notte ha avuto freddo oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Non potei dormire.>> 

P.M.: <<Ricorda se in qualche momento ci fu una distribuzione di coperte?>> 

INTERPRETE: <<Soltanto pochissime, può darsi 2 o 3, che non bastavano però per tutte le persone.>> 

P.M.: <<Lui ricorda chi portò queste coperte?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<E, più o meno, il momento in cui arrivarono queste coperte sia pure insufficienti, quando arrivano? Durante la notte, di giorno?>> 

INTERPRETE: <<Nella notte.>> 

P.M.: <<Ecco, lui, durante la sua permanenza a Bolzaneto, ha avuto modo di vedere un qualche addetto al Consolato americano?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che cosa ricorda di questo incontro, quando lo colloca?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo assolutamente; l’ho visto una volta, ero stato visitato anche in ospedale, sempre dal Consolato è inteso, ma non ricordo a che ora lo vidi.>> 

P.M.: <<Non ho capito. Allora non mi è chiara una cosa. L’incontro con l’addetto al Consolato è avvenuto all’ospedale o è avvenuto a Bolzaneto, o ce ne sono stati due?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo di essere stato visitato a Bolzaneto; ricordo bene invece di essere stato visitato, sempre dall’addetto al Consolato, in Ospedale.>> 

P.M.: <<Ecco, dell’incontro in ospedale, quindi ha un ricordo?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era un uomo o una donna l’addetto al consolato?>> 

INTERPRETE: <<Era un uomo.>> 

P.M.: <<Che cosa( che dialogo avvenne, che cosa si dissero?>> 

INTERPRETE: <<Mi domandò se io volevo avvertire i miei genitori e io dissi di no. E mi disse che saremmo stati liberati, che comunque saremmo stati condotti in prigione, in ogni modo, ma precedentemente gli ha detto “non avete fatto poi molto di male”, quindi( 

P.M.: <<Quindi lui ricorda di aver detto che non voleva che venissero avvisati i suoi genitori?>> 

INTERPRETE: <<Sì, confermo.>> 

P.M.: <<Posso chiedere la ragione?>> 

INTERPRETE: <<In quel momento non volevo che si preoccupassero. Alla lettera ha detto: “non volevo preoccupare loro”.>> 

P.M.: <<Ora andiamo invece a Bolzaneto. A Bolzaneto, lui non ricorda un incontro con il Console,( con un addetto al Consolato; ma lo esclude, oppure semplicemente non è in grado di ricordare se avvenne o non avvenne?>> 

INTERPRETE: <<Non lo ricordo. Ha detto, non lo escludo; dico soltanto che non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Lui ricorda se durante la sua permanenza a Bolzaneto, parliamo di Bolzaneto, firmò qualche documento, qualche atto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, penso che lo feci, che lo firmai.>> 

P.M.: <<Ricorda quando avvenne, in che stanza, il momento della firma di questo documento?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda neanche chi gli mostrò questo documento da firmare?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo nulla di specifico, ma penso che fosse un uomo in uniforme.>> 

P.M.: <<È in grado di ricordare il colore di questa uniforme?>> 

INTERPRETE: <<Penso azzurro.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere come avvenne questa firma? Gli venne esibito il documento( come avvenne che lui mise questa firma? 

INTERPRETE: <<Mi diedero un documento e io dissi che non volevo. E loro insistevano.>> 

P.M.: <<E poi?>> 

INTERPRETE: <<È tutto ciò che ricordo di allora, di quel momento.>> 

P.M.: <<Ma insistevano( alla fine firmò o non firmò?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi lui firmò. Ma insistevano in inglese, in italiano?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo, penso che fosse italiano.>> 

P.M.: <<Ecco, ma prima ha parlato di una persona. Erano più persone o una sola?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fossero di più man o posso ricordare con certezza.>> 

P.M.: <<Ricorda qualche cosa di questo documento, che cosa c’era scritto?>> 

INTERPRETE: <<No, era in italiano.>> 

P.M.: <<Ma lui ha fatto presente che era scritto in italiano e non capiva, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Questa era la ragione perché lui non voleva firmare.>> 

P.M.: <<Lui ha mai dichiarato a Bolzaneto, diciamo, a questa persona che gli mostrava il documento, ha mai dichiarato che non voleva che venisse avvisato del suo arresto il suo Consolato?>> 

INTERPRETE: <<No, il mio consolato no.>> 

P.M.: <<È sicuro di non aver mai reso una dichiarazione del genere?>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro.>> 

P.M.: <<È sicuro o non è sicuro?>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro.>> 

P.M.: <<Ho capito. Nel senso che lui ha un ricordo che ci fu un dialogo con qualcuno su questo Consolato?>> 

Avv. CELASCO: <<C’è opposizione, residente. Ha ripetuto tre volte la domanda il Pubblico Ministero e il teste ha risposto che non è sicuro. Credo che sulla circostanza sia stato abbastanza chiaro.>> 

P.M.: <<Non vedo perché non gli si possa chiedere se ricorda se c’è stato un dialogo o no sul discorso del Consolato. Non vedo in che cosa sia suggestiva la domanda.>> 

PRESIDENTE: <<La domanda è ammissibile, quindi il Pubblico Ministero può( 

P.M.: <<La domanda è: lui ha un ricordo, oppure no, che sia intervenuto in qualche momento un dialogo con qualcuno a Bolzaneto, circa l’informazione al Consolato? parliamo a Bolzaneto, non prima.>> 

INTERPRETE: <<No, non ricordo. Avevo già incontrato, visto il mio Consolato prima, ha detto, come una cosa logica.>> 

P.M.: <<Cosa voleva dire?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo di avere mai avuto nessuna conversazione a Bolzaneto riguardo al mio Consolato.>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il documento che è contenuto nella cartella personale, che è già stato prodotto. Si tratta del solito Dipartimento dell’amministrazione Polizia Giudiziaria, Coordinamento vertice G8, eccetera.>> 

PRESIDENTE: <<È quello contrassegnato col 141/M, mi pare?>> 

P.M.: <<Sì, 141/M.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che viene mostrato al teste il documento in atti.>> 

PRESIDENTE: <<Dottore, gli chieda se riconosce quel (inc.) il foglio che gli era stato sottoposto e che ha firmato?>> 

P.M.: <<La domanda ovviamente è questa, certo.>> 

INTERPRETE: <<Questa la riconosco come mia firma ma non ricordo il documento in particolare.>> 

P.M.: <<Ancora due domande e poi ho finito. Ricorda se la persona che gli esibì questo documento o che, comunque in occasione di quella firma, gli chiese se voleva o meno avvisare i suoi familiari?>> 

INTERPRETE: <<No, non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda, va bene. Ricorda se il documento, sempre per quello che è il suo ricordo, ovviamente, venne in qualche momento scritto davanti a lui, dall’uomo, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>> 

Avv. ROSSI (Parte Civile Jan Galloway): <<Buongiorno signor Galloway; sempre in relazione a questo documento di cui si parlava nelle ultime domande del Pubblico Ministero, le volevo chiedere se prima della sottoscrizione l’ufficiale che le ha fatto firmare il documento le ha chiesto – l’ufficiale, oppure qualcun altro presente – le ha chiesto se parlava bene la lingua italiana?>> 

INTERPRETE: <<No, non me lo hanno domandato.>> 

Avv. ROSSI: <<E se aveva bisogno di un interprete?>> 

INTERPRETE: <<No, non me lo hanno mai domandato.>> 

Avv. ROSSI: <<Le chiesero in quell’occasione, se lei temeva per la sua incolumità fisica, all’interno del carcere di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>> 

Avv. ROSSI: <<E le chiesero se aveva avuto delle altre esperienze detentive prima di allora?>> 

INTERPRETE: <<No, non ricordo.>> 

Avv. ROSSI: <<Lei ricorda se, nel momento in cui sottoscrisse il documento, questo era compilato a macchina?>> 

Avv. CELASCO: <<C’è opposizione, Presidente, è già stata posta dal Pubblico Ministero, mi sembra, questa domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Sì, è già stata fatta la domanda e il teste ha risposto, mi pare che avesse risposto che non ricordava se era stato compilato in sua presenza.>> 

INTERPRETE: <<Sì, ha detto che non ricordava e io gli ho detto se era stato scritto a mano su un documento prestampato a stampa.>> 

Avv. ROSSI: <<Sì, ma io mi chiedo se( la domanda che ha fatto il Pubblico Ministero era se ha visto compilare questo documento a mano. Ma quello che io gli chiedevo, se al momento in cui ha sottoscritto il documento sullo stesso erano presenti scritte a macchina e a mano, cioè entrambe. Va bene, se la ritiene ammissibile, sennò non insisto( 

PRESIDENTE: <<Va bene.>> 

Avv. ROSSI: <<Allora, riformulo la domanda. Se nel momento, quel documento che gli è stato ora mostrato dal Pubblico Ministero, se la momento in cui lui lo ha sottoscritto, risultavano compilate le parti scritte a penna, oppure no.>> 

PRESIDENTE: <<Allora può chiedere se si ricorda se erano già compilate le parti che sono scritte a penna sul documento?( Possiamo mostrargli ora di nuovo il documento per aiuto alla memoria.>> 

INTERPRETE: <<Sì, penso di sì.>> 

Avv. ROSSI: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto, qualcuno le ha chiesto se desiderava parlare con un avvocato?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. ROSSI: <<E dopo la sua esperienza a Bolzaneto, lei ha avuto delle ripercussioni psicologiche per questa sua esperienza?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ROSSI: <<Ci può descrivere in che cosa consistono queste ripercussioni psicologiche?>> 

INTERPRETE: <<Mi era difficile a quel tempo dormire, avevo degli incubi notturni. E in generale avevo qualcosa dentro.>> 

Avv. ROSSI: <<E per quanto è durato questo stato?>> 

INTERPRETE: <<Alcuni mesi.>> 

Avv. ROSSI: <<Va bene, grazie, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>> 

Avv. CELASCO: <<Nessuna domanda, Presidente.>> 

P.M.: <<Chiedo scusa, mostrerei una foto, se possibile, una foto di persona arrestata.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Lui può vedere questa foto che gli viene mostrata; se vuole può avvicinarsi.>> 

INTERPRETE: <<Penso che sia una ragazza polacca. La ragazza polacca nella cella.>> 

P.M.: <<Quella della gamba ferita?>> 

INTERPRETE: <<Non era la ragazza che aveva la gamba rotta, era un uomo che aveva la gamba rotta.>> 

P.M.: <<Dunque, allora qui però dobbiamo tornare un po’ indietro. Lui aveva parlato di una ragazza con cui aveva potuto anche parlare, scambiare qualche parola perché conosceva il polacco, e che aveva una fasciatura alla gamba.>> 

INTERPRETE: <<No, no, lei stava bene, correggiamo. Era un uomo, ricordo un uomo nella stessa cella che aveva un bendaggio.>> 

P.M.: <<Allora torniamo a questa fotografia. Questa ragazza lui la ricorda per averla vista dove?>> 

INTERPRETE: <<Sì, la vidi nella cella in Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Ma no aveva ferite alla gamba.>> 

INTERPRETE: <<No, no, alla gamba no, non era ferita.>> 

P.M.: <<Va benissimo, allora chiudiamo. Si tratta di Zuberskaia Evelina che in polacco non ho la più pallida idea di come si pronuncia. Ma questa ragazza aveva delle ferite oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, no, non penso che avesse qualcosa di serio; non ne abbiamo parlato.>> 

P.M.: <<Va bene. Invece la persona che aveva la gamba fasciata non era una ragazza ma un uomo: è così?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era un uomo. Ha avuto modo di parlare con questo uomo, di scambiare qualche parola?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Quindi non saprebbe neanche dire se era italiano, o straniero, da dove proveniva?>> 

INTERPRETE: <<No, no. Io ricordo soltanto il suo bendaggio.>> 

P.M.: <<Allora non ci sono altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste. Gli dica se può firmare la piantina, cortesemente. Grazie Mister Galloway. Anche in questo caso manca il diario clinico. Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo al teste redatto a Bolzaneto.>> Con questo facciamo una sospensione dell’udienza per circa 15 minuti.>> 

L’udienza viene sospesa. 

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Possiamo riprendere l’udienza. Mettiamo a verbale che l’avvocato Curcuruto dichiara di aderire all’astensione dalle udienze proclamata dalle Camere Penali per il periodo 14-21 luglio 2006.>> È teste assistita anche la signora?>> 

Avv. PETRUZIELLO: <<Sì, anche la signora Sievewright Kara era iscritta nel procedimento riguardante la Diaz e quindi sono stati emessi dal GIP i due decreti di archiviazione. Esibiamo il verbale di interrogatorio di garanzia reso davanti al GIP dottor (inc.) il 25 luglio 2001 a prova degli avvenuti avvisi.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero si richiama, per quanto riguarda la posizione della teste ai decreti di archiviazione del GIP già prodotti, ed esibisce verbale di interrogatorio della teste medesima, 25 luglio 2001, per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti, CPP. Dottore, vuole dire alla signora che lei viene sentita come teste assistito da un avvocato. Le chieda quale è il suo avvocato.>> 

INTERPRETE: <<No, non lo sa.>> 

PRESIDENTE: <<È assistita dall’avvocato Bigliazzi, in sostituzione o direttamente?>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Non è costituita parte civile, quindi sono nominato per l’occasione. 

PRESIDENTE: <<Allora viene nominato di ufficio l’avvocato Bigliazzi per assistere la teste.>> 

PRESIDENTE: <<Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità; deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.( traduca la dichiarazione di intento.>> 

INTERPRETE: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.” >>

PRESIDENTE: <<Gli dica di dichiarare le generalità.>> 

INTERPRETE: <<Sievewright Kara, 10 agosto 1977, Vancouver, Canada.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero, Dottoressa Petruziello.>> 

P.M.: <<Non ricorda se nella giornata del 22 luglio 2001, domenica, è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda a che ora è arrivata?>> 

INTERPRETE: <<Siamo arrivati al mattino.>> 

P.M.: <<Era stata arrestata alla scuola Diaz la signora?>> 

INTERPRETE: <<A noi non è mai stato detto che siamo stati arrestati.>> 

P.M.: <<Comunque diciamo ha avuto il controllo alla scuola Diaz, aveva subito la perquisizione alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<È stata trasportata dalla scuola a Bolzaneto direttamente o è stata condotta in ospedale, prima di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sono stata portata in ospedale.>> 

P.M.: <<Aveva delle ferite?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può precisare dove?>> 

INTERPRETE: <<Alla mia gamba sinistra, ero ferita alla mia gamba sinistra, alle braccia: è quanto.>> 

P.M.: <<Aveva delle bende, delle medicazioni in queste parti del corpo ferite?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Portava anche allora gli occhiali?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Li aveva con sé al momento in cui è arrivata a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E come è stata condotta a Bolzaneto, se ci può precisare?>> 

INTERPRETE: <<In un autobus militare o in un autobus della polizia.>> 

P.M.: <Era da sola, come arrestata, o c’erano altre persone con lei?>> 

INTERPRETE: <<Erano con me altre persone.>> 

P.M.: <<Per quello che era a sua conoscenza, erano persone anche loro prese alla scuola Diaz, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<A quel momento, a quel punto non lo sapevo.>> 

P.M.: <<Riconosceva comunque qualcuno tra gli arrestati trasportati con lei, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<In ospedale ero con una ragazza nella stessa stanza.>> 

P.M.: <<Sa qualche cosa di questa ragazza? Sa come si chiama? Ci può dire di dove era, se era italiana o straniera?>> 

INTERPRETE: <<Era americana.>> 

P.M.: <<Sa il nome?>> 

INTERPRETE: <<Morgan.>> 

P.M.: <<E quanti agenti c’erano sull’autobus che le conduceva?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Erano in uniforme grigia.>> 

P.M.: <<Quelli che stavano sul mezzo che l’ha portata a Bolzaneto dall’ospedale?>> 

INTERPRETE: <<Sì, erano dei funzionari che mi portavano.>> 

P.M.: <<Erano in uniforme grigia. La può descrivere come era fatta l’uniforme?>> 

INTERPRETE: <<Avevano un distintivo sulla manica dove c’era scritto Polizia Penitenziaria.( Un adesivo, ecco, un adesivo alla lettera.>> 

P.M.: <<E ricorda se era formata da una camicia o da una giacca?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Può descrivere la situazione che ricorda al momento dell’arrivo?>> 

INTERPRETE: <<Quando arrivammo potei vedere attraverso i finestrini, parzialmente chiusi, che vi era parecchia polizia.>> 

P.M.: <<Ecco, volevo chiederle una cosa. Sull’autobus aveva le mani libere o aveva le manette?>> 

INTERPRETE: <<No, ero ammanettata con la ragazza Americana.>> 

P.M.: <<Quindi con la ragazza che ha detto prima?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<La ragazza che prima aveva chiamato Morgan?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era quindi ammanettata insieme sul pullman?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Le può chiedere come ha potuto leggere la scritta sull’adesivo che era sull’uniforme, forse capisce qualcosa di italiano, riesce a leggere, riesce a parlare un po’ di italiano?>> 

INTERPRETE: <<Capisco polizia e penitenziaria.>> 

INTERVENTO: <<Se posso aggiungere, sono due parole abbastanza simili.>> 

P.M.: <No, lei cosa ha detto; traduca letteralmente quello che ha detto lei.>> 

INTERPRETE: <<Ha detto che ha potuto leggere Polizia Penitenziaria, da qui ha dedotto che( perché le due parole in inglese sono simili.>> 

P.M.: <<Sono simili.( cioè, può specificare. Perché il presidente ha chiesto espressamente come ha fatto a leggere la scritta che ci ha riferito prima.>> 

INTERPRETE: <<Le parole sono molto simili in inglese, conosco ‘Police’ e ho capito Polizia.>> 

P.M.: <<Quindi anche ‘Polizia Penitenziaria’, chiedeva il Presidente come poteva( 

PRESIDENTE: <<Soprattutto ‘Penitenziaria’, che è una parola un pochettino più complessa.>> 

INTERPRETE: <<La parola in inglese è ‘penitentiary’.>> 

P.M.: <<Ha detto che dai finestrini ha visto delle persone; può descrivere queste persone come erano, come erano vestite?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto posso ricordare, richiamare – alla lettera, sottinteso alla memoria – vi erano vari tipi di polizia, e ha nominato Carabinieri, Militari, parecchia altra polizia, altri soggetti vestiti in tuta militare, o tenuta militare. Alcuni della Polizia erano in jeans e abiti sportivi, abiti civili, abiti da passeggiata.>> 

P.M.: <<E perché ha detto Carabinieri?>> 

INTERPRETE: <<Essi indossavano, la divisa dei Carabinieri e io li riconobbi.>> 

P.M.: <<Può descrivere allora che divisa ricorda, che uniforme ricorda che ha collegato ai Carabinieri?>> 

INTERPRETE: <<Non posso, non mi viene in mente in questo momento.>> 

P.M.: <<Può descrivere, ha detto una divisa, una tuta o una tenuta militare?( Può dire i colori delle divise che ricorda presenti?>> 

INTERPRETE: <<No, non mi viene in mente, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Questa che ha definito tenuta militare, ricorda il colore, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<Quante erano più o meno queste persone che ricorda di aver visto dai finestrini? 

INTERPRETE: <<Il numero potrebbe essere 10-15.>> 

P.M.: <<I luoghi come li ricorda? Dove si è fermato il bus?>> 

INTERPRETE: <<Penso che si sia fermato fuori dell’edificio dove poi noi fummo – ha detto – messi in prigione.>> 

P.M.: <<Come sono state fatte scendere? Sono state liberate le mani, oppure sono rimaste ammanettate insieme come durante il trasporto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, le manette sono state tolte.>> 

P.M.: <<Dove è stata condotta dopo la discesa dal mezzo?>> 

INTERPRETE: <<Siamo state portate dentro e siamo state messe in una cella, lato destro.>> 

P.M.: <<Lato destro entrando o uscendo?>> 

INTERPRETE: <<Sì, lato destro entrando.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere alcune precisazioni. Intanto chi l’ha condotta all’interno, gli stessi agenti che erano sull’autobus o persone diverse?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo; ‘non mi viene in mente’, alla lettera.>> 

P.M.: <<Come ricorda l’ingresso dell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo quando entrammo vi era un locale igiene alla destra e alla sinistra vi era una stanza. Siamo stati condotti in attraverso due corridoi( ha detto letteralmente una stanza di entrata, un corridoio insomma e siamo stati condotti in una cella, lato destro. 

P.M.: <<Più o meno sa a che punto del corridoio?( chiedo di essere autorizzata a mostrare la piantina.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Ecco, dottore, le dica di segnare gli spostamenti con i numeri.>> 

INTERPRETE: <<Ha riconosciuto il locale igiene al lato destro.>> 

P.M.: <<E può dirci allora la cella dove poi è stata condotta, che ci aveva indicato prima sul lato destro; può indicarla qual è? La ricorda, se lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Indica la penultima cella, lato destro, verso il fondo, cella PS, è quella di centro tra le due celle PS e la numeriamo con il numero 1.>> 

P.M.: <<Ed è stata condotta direttamente in cella, o ha atteso nell’edificio prima di essere condotta?>> 

INTERPRETE: <<Penso, ritengo di essere stata portata direttamente sulla cella numerata N. 1.>> 

P.M.: <<Ricorda se ( vede, ci sono dei gradini; li ricorda questi gradini?>> 

INTERPRETE: <<No, gli scalini non me li ricordo.>> 

P.M.: <<Durante l’accompagnamento poteva camminare liberamente o le sono state date delle indicazioni sulla posizione?>> 

INTERPRETE: <<Sì, camminavo normalmente, ma eravamo tra le guardie che ci tenevano. E alla lettera ha detto quelli che ci ‘sostenevano’, alla lettera.>> 

P.M.: <<Può descrivere la situazione che ricorda nel corridoio, quando è stata accompagnata nella cella?>> 

INTERPRETE: <<C’erano delle camere che avevano, alla lettera ha detto ‘dei ripari’. C’erano delle celle che avevano dei lenzuoli che coprivano la porta della cella e quindi non si poteva vedere cosa vi fosse dentro.>> 

P.M.: <<Ma questo quando lo ha visto?>> 

INTERPRETE: <<Ha detto sì. Io le ho detto se lo ha visto nel tragitto tra gli scalini e la cella che abbiamo numerato col numero 1, le ho detto, hai visto in quel momento le celle la cui porta era coperta da dei lenzuoli? E lei ha detto sì, affermativo.>> 

P.M.: <<Può precisare diciamo, intanto quante celle erano coperte da lenzuoli e su che lato erano? se se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Ricordo che dal lato destro vi erano una o due celle la cui porta era coperta, come abbiamo detto prima da un lenzuolo.>> 

P.M.: <<Morgan, ricorda, per quello che ricorda, Morgan veniva accompagnata con lei, e anche gli altri dell’autobus venivano accompagnati con lei oppure è stata accompagnata da sola? 

INTERPRETE: <<No, tutti siamo stati portati a quella cella. E vi erano già altre persone nella cella.>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda, nel corridoio, a parte il discorso dei lenzuoli che ci ha riferito, c’erano delle persone, oppure lo ricorda vuoto il corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo e non mi viene in mente.>> 

INTERVENTO: <<Si traduce meglio col nostro ‘non mi viene in mente’. Dirò sempre non mi viene in mente, scusate.>> 

P.M.: <<E nella cella ha detto che c’erano già altre persone, può dire quante, se è in grado di quantificare quante?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo esattamente, ma posso dire con certezza che vi erano due altri ragazzi, uno aveva il naso rotto e stava sanguinando, e un altro aveva ricevuto un calcio nei testicoli e aveva parecchio dolore.>> 

P.M.: <<E come fa a sapere questa cosa del calcio nei testicoli?>> 

INTERPRETE: <<Lui era americano e ce lo ha detto.>> 

P.M.: <<Ma lo conosceva già questo ragazzo, l’aveva già visto in precedenza?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Quando glielo ha detto di questo particolare del calcio ai testicoli? quando glielo ha riferito?>> 

INTERPRETE: <<Me lo ha detto nella cella, ma non ricordo effettivamente in quale momento.>> 

P.M.: <<Gli ha precisato dove l’aveva ricevuto questo calcio ai testicoli, in che luogo l’aveva ricevuto?>> 

INTERPRETE: <<No, non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<L’aveva visto alla scuola Diaz, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Per quello che lei ha potuto capire o sapere, poi, successivamente, questo ragazzo era amico di Morgan oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E ha detto che c’era anche un ragazzo che sanguinava dal naso?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E di questo ragazzo sa qualche cosa? Di questo ragazzo che sanguinava dal naso, sa qualche cosa; di che nazionalità era? Ha potuto parlare anche con lui, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente la sua nazionalità.>> 

P.M.: <<Ha scambiato qualche parola con lui in cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, lui ci disse che aveva paura, che non avrebbe potuto dormire per il dolore.>> 

P.M.: <<In che lingua ha parlato con questo ragazzo?>> 

INTERPRETE: <<In inglese. Lui era di lingua inglese, sì.(>> 

INTERVENTO: <<Scusate, ho sbagliato io, parlava inglese.>> 

P.M.: <<E in che posizione erano questi due ragazzi?>> 

INTERPRETE: <<Erano seduti in terra.>> 

P.M.: <<E loro in che posizione si sono collocati nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Ci sedemmo anche noi sul pavimento.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere se ricorda( lei ha detto che non ricorda se chi l’ha accompagnata era la stessa persona che era sull’autobus, gli stessi agenti che erano sull’autobus; ricorda comunque come erano vestite le persone o gli agenti che vi hanno accompagnati nella cella?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se erano comunque in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<No, non ricorda.>> 

P.M.: <<Quanto tempo sono rimasti seduti in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<Non troppo tempo. E poi, non troppo tempo poiché noi fummo portati fuori in un altro edificio.>> 

P.M.: <<Chi li portò fuori in un altro edificio?>> 

INTERPRETE: <<La polizia, ma non ricordo quale.>> 

P.M.: <<Quindi non ricorda che( Ricorda se erano in divisa o in borghese, comunque, chi li ha portati fuori?>> 

INTERPRETE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda le caratteristiche di queste divise, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se fu accompagnata da sola, fuori, o insieme agli altri ragazzi delle cella?>> 

INTERPRETE: <<No; siamo stati portati fuori per fare delle fotografie, ma ripeto la domanda (inc.).>> 

P.M.: <<Sì, sì, da sola, mi sembra; poi chiediamo dove l’hanno accompagnata, quello che ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Prima ha parlato di fotografie, può dirci dove l’hanno condotta, se ci può descrivere( ha detto fuori, se ci può descrivere quello che ricorda, dove l’hanno accompagnata.>> 

INTERPRETE: <<Fuori dalla cella scesi gli scalini girando – indica il lato destro, alla destra di chi legge, e mi ha detto prima, e gentilmente mi ha ripetuto - un altro edificio fuori, all’esterno dell’edificio di cui sopra.>> 

P.M.: <<Cosa ricorda di questo edificio e che operazioni sono state fatte nell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Fotografie, impronte digitali, penso che ci abbiano fatto la scannerizzazione degli occhi.>> 

P.M.: <<Cioè, cosa ricorda? Perché dice scannerizzazione? Può descrivere che tipo di operazione si tratta?>> 

INTERPRETE: <<Io pensai in quel momento che l’identificazione fosse stata fatta attraverso la scannerizzazione dell’occhio; - sarebbe meglio dire della pupilla, scusate.>> 

P.M.: <<Aveva sempre con sé i suoi occhiali, anche quando è stata condotta in questo edificio?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ma quando mi presero la fotografia mi tolsero gli occhiali.>> 

P.M.: <<Quindi le foto gliele hanno fatte senza occhiali?>> 

INTERPRETE: <<Mi misero degli occhiali senza lenti.>> 

P.M.: <<Cioè, solo la montatura?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<I suoi occhiali, ha visto, dove li ha messi, dove li ha poggiati, li ha presi qualcuno?>> 

INTERPRETE: <<Una donna li prese, una donna della polizia.>> 

P.M.: <<Una donna; li ha poi rivisti i suoi occhiali, successivamente?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ella me li diede indietro, me li restituì.>> 

P.M.: <<Quando glieli restituì?>> 

INTERPRETE: <<Dopo la fotografia.>> 

P.M.: <<E le furono fatte delle domande? Ci fu una conversazione con qualcuno all’interno di questo edificio?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Le fu data qualche spiegazione per cui, diciamo, venne fatta la foto togliendole gli occhiali e mettendole quest’altra montatura senza lenti?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Le persone che erano in questo edificio come erano vestite?>> 

INTERPRETE: <<Non mi torna alla mente.>> 

P.M.: <<Ricorda se l’hanno misurata, pesata, qui?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Dopo queste operazioni, dove è stata condotta?>> 

INTERPRETE: <<Penso che siamo stati portati a un lavandino, - e ha indicato fuori della mappa, e ha indicato il lato esterno squadra mobile, lato destro rispetto agli scalini – dove era un lavandino dove ci lavammo le mani che erano sporche di inchiostro.>> 

P.M.: <<Ecco, lei usa sempre il plurale; ricorda con sé altri arrestati insieme a lei, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Ah, avrei detto meglio io.>> 

P.M.: <<Quindi non ha ricordo di altri arrestati insieme a lei durante queste operazioni, oppure ricorda altre persone?>> 

INTERPRETE: <<Sì, c’erano altre persone. Le persone che vennero in autobus con noi, tutte furono( ebbero la stessa procedura.>> 

P.M.: <<Dopo il lavandino, dove è stata accompagnata?>> 

INTERPRETE: <<Sono ritornata alla cella stessa, numero 1.>> 

P.M.: <<Ecco, quando è ritornata in che posizione si è messa nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Seduta in terra.>> 

P.M.: <<C’erano altre persone nella cella quando lei è ritornata, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non ho un ricordo di quel momento, ma c’erano delle altre persone perché io non ero da sola.>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda, le altre persone stavano sedute anche loro, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sedute sul pavimento.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto, ha avuto altri spostamenti da questa cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, sono rimasta lì.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se sono entrati nella cella degli agenti, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, essi vennero, sono venuti e ci contarono, e ci hanno contato.>> 

P.M.: <<Vi hanno contati; può essere un po’ più precisa; cosa intende per contati? Può essere un po’ più precisa, può descrivere che cosa hanno fatto questi agenti?>> 

INTERPRETE: <<Penso che loro avessero i nostri nomi e in quel momento vi erano soltanto donne nella cella. E loro vennero e siccome eravamo tutte donne, contarono ognuna di noi.>> 

P.M.: <<Ecco, e fecero anche un appello insieme al conteggio, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Penso che loro avessero una lista( Dice, penso che( no, avevano una lista, penso che volessero controllare se tutte le persone della lista erano nella cella.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda, se furono fatte delle domande, se erano stati arrestati alla scuola Diaz, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda quanti erano questi agenti che sono entrati a fare questo appello?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ed era comunque più di uno, oppure uno solo?>> 

INTERPRETE: <<Più di uno, possibilmente due o tre.>> 

P.M.: <<Ricorda come erano vestiti questi agenti, se erano in borghese o se erano in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Erano in uniforme.>> 

P.M.: <<Ne ricorda il colore o le fattezze?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se qualcuno di questi agenti fece qualche segno a qualcuno degli arrestati nella cella?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<E rimasero sempre solo ragazze, oppure successivamente ritornarono degli uomini nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Soltanto donne.>> 

P.M.: <<Ecco, oltre a questo momento in cui entrarono gli agenti per fare l’appello e il conteggio, ci furono altre occasioni in cui entrarono nella cella degli agenti, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se davanti alla porta della cella erano presenti degli agenti?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Andavano e venivano diversi tipi di( alla lettera ‘funzionari’, quindi vuol dire agenti.>> 

P.M.: <Diversi tipi, può essere un po’ più precisa? Cosa intende? Perché dice diversi tipi?>> 

INTERPRETE: <<Vi erano dei funzionari( Ufficiali di PG in generale, con un uniforme completa.>> 

P.M.: <<Di che colore?>> 

INTERPRETE: <<Allora, ve ne erano alcuni in borghese, alcuni con la bandana o sciarpa – ha indicato il collo – rossa, rosso scuro. È tutto quello che io ricordo.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda diciamo dei momenti temporali per collocare queste persone, oppure ha solo il ricordo di queste persone davanti alla cella?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo il tempo esatto, ma ricordo bene che era pomeriggio.>> 

P.M.: <<Prima del pomeriggio, ricorda se davanti alla cella c’era qualcuno, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<All’interno della cella è sempre rimasta seduta per tutto il tempo che è rimasta nella cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<La maggior parte del tempo seduta.>> 

P.M.: <<Può precisare cosa intende? Perché dice la maggior parte? La restante parte in che posizione è stata?>> 

INTERPRETE: <<Penso che forse mi sono alzata – alla lettera- .>> 

P.M.: <<Allora dovrebbe dire, intanto se è sicura o no, perché forse( cioè, se è sicura o no, se ha un ricordo di essere stata per qualche periodo in piedi, e perché era in piedi?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<Ricorda se per qualche periodo, o per qualche momento nella cella è stata sdraiata o ha addirittura dormito?>> 

INTERPRETE: <<Durante la notte il più del tempo stetti sdraiata.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere, lei ha detto che non ricordava altri spostamenti; ricorda di essere sempre rimasta nella cella ininterrottamente, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo di essere andata al bagno nei servizi, una volta o forse due.>> 

P.M.: <<Aveva chiesto lei di essere accompagnata in bagno, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Riesce a collocare in quale momento della giornata; lei ha detto che è arrivata a Bolzaneto che era già giorno, dall’ospedale; riesce a collocare in quale parte del giorno, con i riferimenti che ha, è stata accompagnata al bagno? 

INTERPRETE: <<No, ma era nel pomeriggio.>> 

P.M.: <<Chi l’ha accompagnata in bagno?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fosse un funzionario o un poliziotto femmina.>> 

P.M.: <<Ricorda come era vestita?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se era comunque in borghese o in divisa.>> 

INTERPRETE: <<In uniforme.>> 

P.M.: <<E come è stata accompagnata al bagno? Ha potuto camminare liberamente, oppure è stata data qualche indicazione?>> 

INTERPRETE: <<Penso, penso tenendo la testa giù.>> 

P.M.: <<Dovrebbe essere precisa. Cosa vuol dire penso? Lo ricorda o non lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<E in bagno ha potuto espletare i suoi bisogni normalmente?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se la porta del bagno era aperta, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Aperta.>> 

P.M.: <<Ricorda se anche altre persone, altre ragazze nella cella sono state accompagnate al bagno, oppure no? Se se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, ne sono state portate altre.>> 

P.M.: <<Durante il tempo della permanenza nella cella, o comunque a Bolzaneto, ha ricevuto del cibo, dell’acqua?>> 

INTERPRETE: <<So che ci hanno dato dei panini e non ricordo null’altro.>> 

P.M.: <<Ecco, panini, quando riesce a collocare temporalmente, quando li ha avuti i panini?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Li ha avuti una sola volta o più volte?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo una volta.>> 

P.M.: <<E da bere?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha mangiato un panino, più panini?>> 

INTERPRETE: <<Penso di averne ricevuto solo uno.>> 

P.M.: <<Ricorda chi li ha portati questi panini?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Oltre l’accompagnamento in bagno, ricorda se altre volte è stata condotta, accompagnata in altri posti fuori dalla cella?>> 

INTERPRETE: <<Il giorno successivo fui portata in un’altra stanza per una visita medica.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere, allora, durante la permanenza nella cella, ha ricevuto percosse, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non sono stata picchiata nella cella.>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda e che ha potuto vedere, ha visto se altre persone nella cella sono state picchiate, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <Ecco, ha detto allora che è stata condotta in una stanza per una visita medica.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha detto il giorno successivo, questo?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le volevo ancora chiedere, la notte, ha potuto dormire nella cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non molto bene, no, no.>> 

P.M.: <<È stata sdraiata durante la notte, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì. – Ha domandato: sul pavimento?, ho detto sì. – Sì, positivo.>> 

P.M.: <<Ricorda se anche gli altri hanno potuto stare sdraiati sul pavimento della cella, oppure no?( chiedo scusa, le altre, perché erano tutte donne.>> 

INTERPRETE: <<Sì, stavamo sdraiate vicino perché era molto freddo.>> 

P.M.: <<Era freddo. Avevano o sono state portate delle coperte, o hanno chiesto delle coperte, qualcosa comunque con cui coprirsi, oppure no? 

INTERPRETE: <<Sì, due, un paio di coperte, non molte ma erano un paio di coperte.>> 

P.M.: <<Ricorda se le chiesero loro, le ragazze, oppure furono portate da qualcuno?>> 

INTERPRETE: <<Noi le abbiamo domandate.>> 

P.M.: <<Più o meno quante erano le ragazze, secondo i suoi ricordi, quante erano le ragazze?>> 

INTERPRETE: <<31.>> 

P.M.: <<Perché dice questo numero così preciso: 31?>> 

INTERPRETE: <<Le ha contate la polizia.>> 

P.M.: <<E quante coperte furono portate, per quello che ricorda lei?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<E ricorda la persona che portò le coperte?, se era un uomo o una donna e se era in divisa o in abiti borghesi?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so.>> 

P.M.: <<Poi la mattina, lei ha parlato di questa visita. Può descriverci, se ricorda, in quale stanza è stata condotta, se riesce a collocarla e la situazione che ricorda all’interno della stanza?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo esattamente la stanza, ma ricordo che era sul lato – e indica il lato destro entrando.>> 

P.M.: <<E più o meno il punto lo sa precisare, rispetto alla sua cella, che ha detto che era la penultima, rispetto, più o meno riesce a ricordare a che altezza( anche se non è il punto preciso( Abbastanza vicino all’entrata, un po’ più lontano( se riesce e se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Io ho detto più lontano, e lei ha detto sì, e indica col dito l’area, lato destro sempre entrando, cella numero 1 attesa, infermeria e WC. Ha indicato quest’area( no, scusate. Ha indicato nuovamente infermeria, WC, Squadra Mobile, Digos in ordine discendente.>> 

P.M.: <<La ricorda verso la parte finale del corridoio, quindi, verso la zona finale?>> 

INTERPRETE: <<Sì, alla fine rispetto alla cella 1, all’inizio rispetto alla porta d’entrata.>> 

P.M.: <<Volevo ancora chiedere se durante la permanenza in Bolzaneto aveva avuto una perquisizione, un controllo degli effetti personali, prima della visita medica?(Cioè da quando era arrivata fino a tutto il periodo della permanenza, la sera fino( 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Se ci vuole descrivere il luogo, come erano i luoghi. Chi ricorda all’interno del luogo dove ha avuto la visita medica?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo in particolare che c’erano 3 poliziotte in uniforme e altre persone nella stanza.>> 

P.M.: <<Ricorda l’uniforme, per caso, di che colore era?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<E le altre persone, ci può dire se erano uomini o donne, come erano vestiti, se lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo come erano vestiti, ma penso che le altre persone fossero uomini.>> 

P.M.: <<Tutti uomini? Può dire quanti erano? Riesce a dire il numero?>> 

INTERPRETE: <<No, il numero no.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda se all’interno di questa stanza c’era qualcuno con indumenti sanitari?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<Cosa è accaduto all’interno di questa stanza? Chi si rivolgeva a lei di queste persone che ci ha descritto?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda comunque se ha parlato con qualcuno all’interno di questa stanza dove ha avuto la visita?( Ha avuto una visita; la ricorda una visita medica, cioè, un qualcosa( Se ha avuto una conversazione con qualcuno?>> 

INTERPRETE: <<Mi chiesero di togliermi i vestiti e vi era qualcuno che prendeva nota. E questo è tutto quello che ricordo.>> 

P.M.: <<Chi le chiese di togliersi i vestiti di queste persone che ci ha indicato?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<E chi prendeva nota, lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo esattamente la persona, ma era un uomo. >> 

P.M.: <<E stava in piedi, stava vicino a lei, stava da qualche altra parte? In che punto stava della stanza?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ce la sa descrivere questa persona? Ci può dire se era più o meno che età poteva avere, se era alto, basso, magro o robusto? insomma qualche caratteristica fisica.>> 

INTERPRETE: <<No, niente, assolutamente.>> 

P.M.: <<Ricorda se le sono state rivolte delle domande e se sì, in che lingua le sono state rivolte?>> 

INTERPRETE: <<Dopo la visita medica ricordo che fummo portati in una stanza dall’altro lato, penso – e indica un numero col 3, la stanza indicata Digos, la prima alla sinistra uscendo dall’edificio – e lì c’era un funzionario di polizia che parlava l’inglese.>> 

P.M.: <<Sì, no, ma io intendevo nella stanza. Rimaniamo ancora nell’altra stanza, poi arriviamo a chiedere se ha avuto( 

INTERPRETE: <<Okay.>> 

P.M.: <<Chiedevo se lì aveva avuto una conversazione, se le sono state fatte delle domande, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<Ricorda se è stata visitata, se le è stata misurata la pressione, se le è stato sentito il cuore, se è stata sentita negli altri organi?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Cioè, non ricorda o non ha avuto(?>> 

INTERPRETE: <<No, non sono stata sottoposta a nessun check medico di cui parlavamo sopra.>> 

P.M.: <<Lei aveva detto che era giunta dall’ospedale con alcune ferite, che ci ha descritto prima. Ha mostrato a questa persona o a queste persone nella stanza, non alle poliziotte, alle altre persone, queste ferite?>> 

INTERPRETE: <<No, non gliel’ho detto, non gliel’ho accennato.>> 

P.M.: <<Ricorda se qualcuna di queste persone si è avvicinata a lei, ha guardato sul suo corpo?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo, non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Lei aveva dei lividi per quello che ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda dove li aveva?>> 

INTERPRETE: <<Sul mio lato sinistro – perché prima ha detto sul mio lato sinistro, e adesso mi sono permesso, siccome indicava la gamba – gamba sinistra.>> 

P.M.: <<Ha detto prima che si era spogliata; è rimasta nuda? Per quanto tempo è rimasta nuda, per tutto il tempo in cui è stata nella stanza, oppure solo per una parte?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo per quanto tempo, ma sì, confermo che fui nuda.>> 

P.M.: <<E durante il tempo in cui era appunto nuda in questa stanza, ricorda se qualcuno delle persone che erano presenti, in particolare i tre signori oltre le poliziotte, si sono avvicinati a lei, hanno guardato questi lividi, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<Ricorda se le sono state fatte delle domande se facesse o meno uso di sostanze stupefacenti e se aveva avuto malattie infettive per il passato?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<Poi ha detto, ha anticipato che era stata condotta in un’altra stanza. Subito dopo il controllo nella stanza dove c’è stata la visita medica, o ha dovuto attendere un po’?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, subito dopo, immediatamente.>> 

P.M.: <<E può descrivere la situazione di quest’altra stanza?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo bene, ma ricordo che c’era un funzionario di polizia che parlava inglese.>> 

P.M.: <<Come era vestito? Era in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<In uniforme.>> 

P.M.: <<Ricorda di che colore era, come era questa divisa, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, negativo a tutte e due le domande.>> 

P.M.: <<Ha detto che le parlava inglese. Qual è stato l’oggetto della( che domanda le ha fatto, cosa le ha detto in inglese?>> 

INTERPRETE: <<Io ho domandato a lui perché ero lì? Ricordo che lui mi disse: “Noi abbiamo bisogno di qualcuno da biasimare” – biasimare alla lettera è un termine molto vario, oppure, diciamo meglio ‘a cui addossare la colpa’.>> 

P.M.: <<L’espressione usata dal teste qual è il verbo usato dal teste?>> 

INTERPRETE: <<Qualcuno a cui dare la colpa per il fatto che la città era stata distrutta.>> 

P.M.: <<Le sono state fatte delle domande, oppure no, in questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Lui mi fece alcune domande ma io rifiutai di rispondere.>> 

P.M.: <<L’oggetto delle domande lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Io capivo che lui voleva farmi passare un brutto momento.>> 

P.M.: <<Deve dirle che non deve fare valutazioni, deve descrivere quello che ricorda che le fu detto e quello che ricorda che accadde nella stanza, senza le sue considerazioni. Quale era l’oggetto delle domande e cosa chiese questa persona?( Che domande le furono rivolte a cui lei si rifiutò di rispondere?( Se ci può riferire le domande che le furono fatte.>> 

INTERPRETE: <<Lui voleva iniziare – alla lettera - impegnarsi in una conversazione.>> 

P.M.: <<Su che argomento?( se se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<La cosa che ricordo, ha detto, se tu tenti di uccidermi, io ti sparo per primo.>> 

P.M.: <<Le furono mostrati dei fogli?( Intanto volevo chiedere se c’era solo questo agente o c’erano anche altri agenti nella stanza?>> 

INTERPRETE: <<Più di uno.>> 

P.M.: <<Gli altri come erano, in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente. Mi ricordo e mi viene in mente che ce ne erano alcuni in un uniforme, ma non ricordo bene al riguardo( 

P.M.: <<Chiedo se ricorda se le uniformi erano tutte uguali, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda o non erano tutte uguali? Non ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Erano differenti le uniformi.>> 

P.M.: <<Le furono mostrati dei fogli, oppure no, in questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<In questa stanza, o comunque durante la permanenza a Bolzaneto, le fu chiesto di firmare dei fogli, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Io penso, mi sa che ho dovuto firmare( mi hanno chiesto di firmare dei documenti ma io non ho voluto firmarli.>> 

P.M.: <<Ecco, ma questo è avvenuto in quella stanza, oppure in altro momento, in altro luogo?( questo che lei ha detto che si rifiutò di firmare, diciamo.>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene bene in mente questo; però ciò avvenne in quel momento e in quella cella, ed è il numero 3.>> 

P.M.: <<Cioè, il luogo dove era indicato come spostamento il numero 3( o in cella?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente se fu nella cella N. 3.>> 

P.M.: <<Quindi non ricorda( E ricorda se ebbe modo di incontrare qualche persona del Consolato?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Cioè, non ricorda?>> 

INTERPRETE: <<No, non ho incontrato persone; no, non ho incontrato persone dal consolato.>> 

P.M.: <<Ricorda se in questa stanza a parte quella frase che ci ha riferito con questa persona che parlava inglese si parlò dell’avviso ai familiari, o al Consolato, oppure no, come oggetto delle domande e della conversazione, che ricorda?>> 

INTERPRETE: <<No. Nessuna conversazione riguardo alla informazione ai familiari.>> 

P.M.: <<Durante il periodo della sua permanenza a Bolzaneto, lei ha chiesto che in qualche momento che venisse avvisato il suo Consolato, o i suoi familiari del suo stato di detenzione?>> 

INTERPRETE: <<No. Non ho mai domandato riguardo a informare i miei familiari in merito alla mia detenzione momentanea.>> 

P.M.: <<Allora le faccio un’altra domanda. Ricorda se ha mai chiesto che non venissero informati i suoi familiari e che non venisse avvisato il Consolato della sua detenzione in Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, non ho mai chiesto di non informare né la famiglia né i parenti.>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare il documento Ministero e Giustizia Dipartimento Amministrazione, riguardante la signora Sievewright.>> 

PRESIDENTE: <<215 F?( sì, si autorizza.>> 

P.M.: <<E volevo chiedere alla signora se ricorda questo documento, se ricorda di averlo visto e se sì, in quale momento della sua permanenza in Bolzaneto. 

PRESIDENTE: << Si dà atto che viene mostrato alla teste il documento in atti.>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente di aver visto questo documento.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda, quindi?>> 

INTERPRETE: <<No, non ho mai visto questo documento.>> 

P.M.: <<Lei prima ci aveva parlato di alcuni documenti che si era rifiutata di firmare, aveva detto in precedenza. Ha capito l’oggetto di quei documenti, ci può dire cosa riguardavano quelli di cui ci ha riferito prima?>> 

INTERPRETE: <<No, non ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se erano scritti in italiano o erano scritti in un’altra lingua.>> 

INTERPRETE: <<Italiano.>> 

P.M.: <<Ricorda se in qualche momento della sua permanenza a Bolzaneto, le è stato chiesto se intendeva nominare un difensore, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Nessuno me lo domandò( non mi fu mai domandato.>> 

P.M.: <<Lei ha chiesto di poter nominare un difensore, di avere contatto con un avvocato, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, io non l’ho domandato, ma ritengo che nella cella vi fossero delle ragazze che parlavano italiano e che lo domandarono.>> 

P.M.: <<Ritengo, cosa vuol dire? Può essere più precisa; lo ricorda o non lo ricorda?>> 

INTERVENTO: <<’Believe’ vuol dire tante cose; da un lato, alla lettera, vuol dire ‘sono convinto che(’, però lo usano in tutte le maniere.>> 

P.M.: <<I believe, ha detto comunque?( Okay, perfetto.>> 

INTERVENTO: <<I believe, my believe, il mio convincimento, alla lettera, però( 

P.M.: <<Volevo chiedere, dopo quel passaggio in questa stanza e il colloquio, il contatto avuto con questo agente che ha descritto, dove è stata condotta?>> 

INTERPRETE: <<Sono stata condotta nella cella, credo, ritengo che sia questa - ha indicato lato sinistro partendo dall’alto, la terza cella PS, partendo dall’alto, lato sinistro, che numeriamo col numero 4.( senza punto interrogativo, come ho detto prima, terza cella dall’alto, lato sinistro.>> 

P.M.: <<Ecco, qui ricorda se c’erano, quando lei è stata condotta qui, se c’erano altre persone, oppure la cella era vuota?>> 

INTERPRETE: <<C’erano altre donne.>> 

P.M.: <<E ricorda se c’era Morgan, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<Ricorda temporalmente, era giorno, era sera, se riesce( ha detto che il giorno dopo ha avuto la visita medica; se riesce a indicare, a darci qualche indicazione temporale.>> 

INTERPRETE: <<Tra le dieci e mezzogiorno.>> 

P.M.: <<E in questa altra cella, come si è collocata, come si è posizionata? Si è seduta oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<Ricorda le altre donne - che ha detto che ricordava altre donne - le altre donne in che posizione erano quando lei è entrata nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Non mi viene in mente.>> 

P.M.: <<E quanto tempo è rimasta in questa altra cella?>> 

INTERPRETE: <<Più di un’ora(altre donne vennero lì la visita medica, vennero in quella cella( Altre donne, altre ragazze vennero nella cella dopo la visita medica.>> 

P.M.: <<Ha detto che è stata circa un’ora; poi dove è stata condotta?>> 

INTERPRETE: <<Dopo fui condotta, successivamente fui condotta in un’auto, poi ha detto in una camionetta della polizia, ammanettata.>> 

P.M.: <<Ammanettata da sola o insieme ad altre persone, come quando era stata accompagnata a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Era ammanettata a un’altra ragazza.>> 

P.M.: <<Di questa ragazza ci può dire qualche cosa? Sa di che nazionalità era? Può dirci qualcosa di lei?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fosse polacca; è quello che ricordo.>> 

P.M.: <<Pensa che fosse polacca?( come ha fatto a capire che era polacca?>> 

INTERPRETE: <<Lei parlava inglese e io parlai con lei.>> 

P.M.: <<e quindi glielo disse la ragazza che era polacca, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<sì.>> 

P.M.: <<Sa mica anche come si chiama, sa qualche(?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<E poi, dice, sono stati portati sul furgone, ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda chi li accompagnò?>> 

INTERPRETE: <<Erano, essi, la polizia erano in uniforme grigia.>> 

P.M.: <<E ricorda se c’era anche Morgan, oppure no, all’accompagnamento sullo stesso(?>> 

INTERPRETE: <<Sì, lei fu posta nello stesso autobus.>> 

P.M.: <<Presidente, chiedo l’autorizzazione a mostrare, ora che ha dato una descrizione di quello che ricordava, il fascicolo delle divise, al termine della deposizione( 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Chieda se individua una somiglianza nel fascicolo delle divise rispetto alle divise che ci ha descritto, nei termini in cui ce le ha descritte.>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato alla teste il fascicolo in atti.>> 

P.M.: <<Prima ci ha parlato di questa divisa militare, l’ha definita militare, questa divisa è grigia; se sul fascicoletto individua qualche foto che rassomiglia alle divise che lei ricorda presenti in Bolzaneto.>> 

INTERPRETE: <<D2(come uniforme( e non so(>> 

P.M.: <<Volevo chiedere una precisazione alla signorina. Con la foto D2 che lei ha indicato, riporta anche un giubbetto nero; è una divisa grigia ma con un giubbetto nero; ricorda anche questo giubbetto di cui non ci ha parlato prima, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, soltanto il grigio.>> 

P.M.: <<E volevo ancora chiedere una precisazione su questa ragazza polacca che ha indicato prima, come ammanettata con lei quando è stata condotta poi( ce la vuole un attimo descrivere fisicamente? E se, per caso, nel conversare in inglese, le ha detto dove viveva?>> 

INTERPRETE: <<No, nella conversazione non (inc.).>> 

P.M.: <<Ce la può descrivere fisicamente? Era alta, bassa, magra, robusta, come aveva i capelli?>> 

INTERPRETE: <<Ricordo che era abbastanza piccolina( poi non...>>

P.M.: <<I capelli, ricorda, se erano chiari, scuri, corti, lunghi?>> 

INTERPRETE: <<I capelli lunghi, riuniti con una crocchia.>> 

P.M.: <<Aveva le treccine?( Riuniti a coda?( A treccine o a coda?>> 

INTERPRETE: <<Una coda di cavallo lunga a forma di treccia, sì, però a forma di coda di cavallo.>> 

P.M.: <<Colore?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo il colore.>> 

P.M.: <<L’età, più o meno?>> 

INTERPRETE: <<Circa all’inizio dei vent’anni.>> 

P.M.: <<Ricorda se aveva dei piercings?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo proprio.>> 

P.M.: <<Va bene; non ho altre domande. Chiedo l’autorizzazione a mostrare alcune foto di persone arrestate.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.( Se vuole si può avvicinare. Si dà atto che vengono mostrate alla teste le foto in atti.>> 
P.M.: <<Questa ragazza se la ricorda? Se ricorda di averla vista?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E dove ricorda di averla vista?>> 

INTERPRETE: <<Eravamo insieme nella stessa cella.>> 

P.M.: <<Cella dove, a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E come si chiama?( Lo sa come si chiama?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Può precisare quale delle celle?>> 

INTERPRETE: <<Entrambe; 1 e 4.>> 

PRESIDENTE: <<Perché non si avvicina un po’?>> 

INTERPRETE: <<Okay( Ora mi viene in mente che è Morgan.>> 

P.M.: <<Si tratta di Agar Morgan.( Anche qui si può avvicinare se non ha( e se ricorda di averlo visto questo ragazzo.( Le ricorda qualcuno?>> 

INTERPRETE: <<Mi sembra familiare, ma non lo posso dire con certezza( ma non lo posso dire con certezza. – Lo ha detto due volte.>> 

P.M.: <<Si tratta di Sparsh Sharman David( Ancora una foto. Anche qui si può avvicinare, se vuole vedere meglio. La domanda è sempre quella, se questa ragazza le ricorda qualcuno, e se l’ha vista da qualche parte.>> 

INTERPRETE: <<Questa è la ragazza polacca con cui sono stata ammanettata. Ma non ricordo il suo nome.>> 

P.M.: <<Si tratta di Olsen Edda Caterina, che è svedese per la verità, comunque( Nessun’altra domanda, Presidente. Volevo, se non è agli atti, volevo produrre il diario clinico nel quale, per correttezza do atto che c’è scritto ‘presenta ematomi multipli alla coscia e all’anca sinistra, al braccio sinistro; porta occhiali da vista.>> 

PRESIDENTE: <<Sì, infatti non era prodotto.>>

P.M.: <<Non era prodotto.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo alla teste, redatto a Bolzaneto. Ci sono altre domande?( La Parte Civile ha domande?>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, avrei una domanda( 

Avv. CELASCO: <<Scusi, Presidente; credo che non si è costituita Parte Civile, comunque.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Beh, come difensore della parte offesa( 

PRESIDENTE: <<Le parti civili possono comunque fare domande, anche se non è costituita la teste.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<È difensore degli altri, io difendo altre parti civili, e faccio una domanda( Chiedevo una cosa. Mi scuso, mi sembra che non sia stato chiesto( 

PRESIDENTE: <<Avvocato, lei per chi interviene?>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Chiunque degli altri miei assistiti; posso fare l’elenco, sostituisco una decina di colleghi dei quali alcuni assistono parti della Diaz; io personalmente assisto (inc.) che era presente negli stessi orari. Se volete faccio l’elenco dei miei assistiti.>> 

PRESIDENTE: <<No, va bene... Quelli che non sono in sciopero>>. 

Avv. BIGLIAZZI: <<Allora chiedevo, lei aveva, mentre si trovava lì, aveva le mestruazioni; ha avuto un problema di mestruazioni mentre si trovava( Non ho sentito se per caso è stato chiesto già o non è stato mai chiesto finora?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Ha avuto problemi con l’assorbente, o cose di questo( insomma, problemi a cambiare l’assorbente? Ha avuto da chiedere di cambiare l’assorbente? Le è uscito il sangue o cose del genere?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Può descrivere in che situazione si è trovata, cioè se le usciva il sangue, se qualcuno si è offerto di cambiarle( di darle un assorbente di cambio o cose del genere; o se ha chiesto un assorbente?>> 

INTERPRETE: <<Durate la visita medica io ero sanguinante; non lo ricordo se lo domandai, ma so che le poliziotte stavano ridendo e mi tirarono un assorbente.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Durante la visita medica è avvenuto questo?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Grazie.( Ho finito, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>> 

Avv. CELASCO: <<Signor Presidente, due precisazioni.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato, sì.>> 

Avv. CELASCO: <<Volevo chiedere alla teste se quando prima ha fatto riferimento al funzionario che sapeva la lingua inglese, se questo soggetto era già presente nella stanza, quando la teste è entrata?>> 

INTERPRETE: <<Sì, lui c’era.>> 

Avv. CELASCO: <<Quando la teste è uscita il funzionario era rimasto nella stanza?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. CELASCO: <<Oltre all’inglese sa altre lingue la teste, visto che è canadese?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. CELASCO: <<Non sa il francese?>> 

INTERPRETE: <<Molto poco.>> 

Avv. CELASCO: <<Un’ultima domanda. Ha chiesto di informare i familiari della sua permanenza a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, non mi fu nemmeno mai data una possibilità di domandare.>> 

Avv. CELASCO: <<Lei comunque non ha fatto una domanda, non ha formulato una richiesta di questo tipo?>> 

INTERPRETE: <<Io chiesi, io chiesi in merito; stavo cercando il mio amico che era nella scuola con me, ragione per cui domandai a una funzionaria femmina se il mio amico era in centro di detenzione – aggiungo Bolzaneto.>> 

Avv. CELASCO: <<Quindi non ha mai chiesto di avvisare i familiari?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. CELASCO: <<Non ho altre domande, Presidente; grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Ha firmato la teste?>> 

INTERVENTO: <<Sì, Presidente, ha firmato.>> 

PRESIDENTE: <<L’udienza è sospesa sino alle 14:30.>> 

Avv. TADDEI: <<Presidente, chiedo scusa; vorrei che fosse verbalizzato che nomino in mia sostituzione, quale avvocato fra le parti civili, l’avvocato Multedo per la prosecuzione dell’udienza. Grazie.>> 

L’udienza viene sospesa. 

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Si può accomodare il teste. Anche il signor Perrone, come tutti gli altri testi della domenica, in quanto è stato indagato nei due procedimenti di cui alle produzioni, terminati entrambi con decreto di archiviazione. Quindi il P.M. si richiama alle produzioni; esibisce verbale di interrogatorio davanti al P.M. del 19 settembre 2001, per fare constare come in quella sede siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti( qui manca una pagina del verbale( quella degli avvisi( Eh, no, gli avvisi non risultano dati.>> 

P.M.: <<Il verbale è questo, Presidente, io lo esibisco ma( 

Avv. PETRUZIELLO: <<Quindi chiediamo se intende avvalersi o no della facoltà di(Sì, ci manca una pagina, il verbale( 

PRESIDENTE: <<Allora c’era una pagina in più?>> 

P.M.: <<No, ma in effetti, sì, manca una pagina, allora, perché da “quella piazza”, inizia così l’interrogatorio. “Da quella piazza”, mi sembra strano che inizi così( o è una piazza notissima di cui tutti( 

Avv. PETRUZIELLO: <<No, ma poi c’è il ADR “A domanda risponde(”.>> 

P.M.: <<A domanda risponde: “Da quella piazza”, mi sembra poco verosimile( C’è?( Bene, bene, no, mancava una pagina, Presidente.( Perrone Vito: interrogatorio 19 settembre 2001, va sempre bene( questa è la pagina 1, sì, mancava proprio una pagina, sì. Adesso lo ristampiamo. Ecco, no, gli avvisi sono stati dati; mancava una pagina Presidente( intendo rispondere.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero si richiama alle produzioni già effettuate dei decreti di archiviazione relativi al teste Perrone. Esibisce verbale di interrogatorio dello stesso 19 settembre 2001, per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. Lei signor Perrone viene sentito come teste assistito, ai sensi dell’articolo 197 bis, del Codice di Procedura Penale. Ha un legale che lo assiste?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Chi lo assiste?>> 

Avv. MULTEDO: <<Lo assisto io, Presidente, in sostituzione dell’avvocato D’Amico.>> 

PRESIDENTE: <<Assistito dall’avvocato Multedo in sostituzione dell’avvocato D’Amico. Lei ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi e col microfono, però.>> 

Teste PERRONE: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>> 

PRESIDENTE: <<si accomodi pure, dia le generalità: data e luogo di nascita.>> 

Teste PERRONE: <<Perrone Vito, nato a Foggia il 20.12.1977.>> 

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Grazie Presidente. Signor Perrone, nella notte fra sabato 21 e domenica 22 luglio 2001, lei è stato portato alla Caserma della polizia di stato di Genova a Bolzaneto?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda più o meno a che ora è arrivato alla Caserma?>> 

Teste PERRONE: <<Era mattina, albeggiava.>> 

P.M.: <<La mattina di domenica, quindi?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei era stato arrestato, comunque catturato nella scuola Diaz?>> 

Teste PERRONE: <<Esatto.>> 

P.M.: <<Senta, ha avuto un passaggio all’ospedale, o è stato portato direttamente(?>> 

Teste PERRONE: <<No sono passato in ospedale.>> 

P.M.: <<Che ospedale era, ricorda?>> 

Teste PERRONE: <<No, il nome non mi sovviene.>> 

P.M.: <<Aveva delle ferite?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, avevo delle ferite, contusioni, ferite alla( 

P.M.: <<Dove?>> 

Teste PERRONE: <<Alla testa, all’avambraccio, spalle( 

P.M.: <<Anche al capo?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì. Infatti il trauma cranico (inc.).>> 

P.M.: <<All’ospedale era stato medicato?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, ero stato medicato; hanno fatto alcuni controlli proprio alla testa.>> 

P.M.: <<Aveva dei bendaggi quando è stato dimesso dall’ospedale?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Come è stato condotto dall’ospedale alla Caserma di Bolzaneto?>> 

Teste PERRONE: <<In un furgoncino.>> 

P.M.: <<Come arrestato c’era solo lei o c’erano anche altre persone?>> 

Teste PERRONE: <<No, c’erano altri e tutti quelli che erano in ospedale. Cioè, non tutti, ovviamente in vari furgoncini.>> 

P.M.: <<Di queste persone trasportate con lei, c’era qualcuno che conosceva o che ha conosciuto dopo?>> 

Teste PERRONE: <<No, in particolare non ricordo nessuno.>> 

P.M.: <<Lei delle persone arrestate, che poi sono state condotte alla Caserma di Bolzaneto, conosceva qualcuno?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, conoscevo una ragazza, Petrone Angela e Figurelli Attilio, un mio amico, eravamo venuti insieme.>> 

P.M.: <<Petrone Angela e Figurelli Attilio li ha poi rivisti a Bolzaneto costoro?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, li ho rivisti a Bolzaneto in un’altra cella, diversa dalla mia. 

P.M.: <<Ah, in un’altra cella diversa dalla sua?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, assolutamente. Io sono arrivato dopo di loro, essendo stato in ospedale.>> 

P.M.: <<essendo passato per l’ospedale( 

Teste PERRONE: <<Sì, è esatto.>> 

P.M.: <<Quindi lei diceva di essere arrivato verso( al mattino?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, mattino(>> 

P.M.: <<C’era già luce?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, era appena l’alba.>> 

P.M.: <<Ecco, diceva di essere stato portato in un furgoncino con altri arrestati. 

Teste PERRONE: <<Sì, è esatto.>> 

P.M.: <<Le persone che la scortavano erano in divisa o erano in borghese?>> 

Teste PERRONE: <<No, erano in divisa.>> 

P.M.: <<Che colore aveva questa divisa?>> 

Teste PERRONE: <<Blu.>> 

P.M.: <<Che ricordo ha dell’arrivo, nel momento in cui questo veicolo entra nella caserma, che cosa succede?>> 

Teste PERRONE: <<Ci fanno scendere; io ricordo di avere ancora la busta con, penso le analisi dell’ospedale e ci hanno fatto sostare nell’atrio, proprio esattamente di fronte alla caserma dove all’interno c’erano le celle.>> 

P.M.: <<Quindi fuori dalla caserma?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, fuori.>> 

P.M.: <<Le chiedo alcune precisazioni. Lei aveva le mani libere o aveva le manette?>> 

Teste PERRONE: <<No, se non sbaglio le mani libere.>> 

P.M.: <<Dice che aveva una busta con i referti dell’ospedale?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì. Mi è stata consegnata appena dopo le medicazioni.>> 

P.M.: <<Ecco, questo veicolo si è fermato lontano o vicino rispetto all’edificio?>> 

Teste PERRONE: <<No, di fronte l’edificio. Ricordo che c’era una specie( una rete come da calcetto alle mie spalle.>> 

P.M.: <<Una rete come di(>> 

Teste PERRONE: <<Una rete a rombi.>> 

P.M.: <<Una rete metallica?>> 

Teste PERRONE: <<Metallica.>> 

P.M.: <<Che delimitata un campo, mi ha detto?>> 

Teste PERRONE: <<Eh, questo no lo ricordo perché(>> 

P.M.: <<No, ha detto poco fa ‘come da calcetto’.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, come da calcetto, però non so se c’era un campo da calcetto dietro.>> 

P.M.: <<Lei ricorda questa rete metallica rispetto all’edificio nel quale poi lei è stato (inc.).>> 

Teste PERRONE: <<Io l’avevo alle spalle e l’edificio di fronte.>> 

P.M.: <<Ecco, la rete alla spalle. Ecco, in questo ambiente, in questo piazzale, lei ricorda tante persone, poche persone?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sceso dal furgone ce n’erano di più, poi sono rimaste 2 o 3 circa.>> 

P.M.: <<Cioè, ce n’erano di più in che senso?>> 

Teste PERRONE: <<Nel senso che ci hanno portato fuori dal furgone.>> 

P.M.: <<Quando vi hanno fatto scendere dal furgone c’era tanta gente?>> 

Teste PERRONE: <<Non tantissima.>> 

P.M.: <<Erano persone in divisa o in borghese?>> 

Teste PERRONE: <<No, in divisa, sempre.>> 

P.M.: <<La stessa divisa di quelli che l’avevano scortato, o divise differenti?>> 

Teste PERRONE: <<No, no, la stessa, se non sbaglio.>> 

P.M.: <<Sempre quella blu?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, in questo piazzale che cosa è accaduto? Lei venne fatto scendere dal veicolo(>> 

Teste PERRONE: <<Sì, c’è stata una sosta di fronte alla palazzina ricordo di essere stato segnato insieme ad altre ragazzi sulla guancia con un pennarello.>> 

P.M.: <<Senta, questa sosta dove è avvenuta?>> 

Teste PERRONE: <<È avvenuta esattamente di fronte alla palazzina.>> 

P.M.: <<Ma rispetto al muro della palazzina, eravate contro il muro o distaccati dal muro?>> 

Teste PERRONE: <<No, c’era dello spazio tra noi e la palazzina.>> 

P.M.: <<E c’era solo lei o anche tutti gli altri del furgone?>> 

Teste PERRONE: <<No, c’erano altri ragazzi, non tutti( cioè, questo non lo ricordo veramente, comunque penso quelli del furgone, eravamo 3-4( non lo so dire.>> 

P.M.: <<E in che posizione avete atteso?>> 

Teste PERRONE: <<No, fermi.>> 

P.M.: <<In piedi?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, in piedi.>> 

P.M.: <<Senta e quanto è durata questa sosta?>> 

Teste PERRONE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Ma grossomodo, per intenderci.>> 

Teste PERRONE: <<Non le so proprio dire.>> 

P.M.: <<Senta, durante la sosta chi è che vi scortava, chi è che(>> 

Teste PERRONE: <<C’erano, penso( ci sia stato qualcuno, però non ricordo bene il momento; comunque(>> 

P.M.: <<Ho capito, ma erano gli stessi che vi avevano condotto sul furgone o persone diverse?>> 

Teste PERRONE: <<Non glielo so dire.>> 

P.M.: <<Ma in divisa, però?>> 

Teste PERRONE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Ecco, stava dicendo di un segno sul volto?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sulla guancia.>> 

P.M.: <<Vuole raccontare che cosa è accaduto, come è stato fatto?>> 

Teste PERRONE: <<È stato fatto con un pennarello una X (ics) sulla guancia, come a me ad altri ragazzi, come segnati. Non lo so.>> 

P.M.: <<Ma a tutti quelli scesi dal furgone?>> 

Teste PERRONE: <<Io mi ricordo che oltre me, sì, erano stati segnati anche altri, non ero l’unico.>> 

P.M.: <<Chi è che fece questo segno?>> 

Teste PERRONE: <<Eh, non lo ricordo.( non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda di che colore era questo segno?>> 

Teste PERRONE: <<No. Sinceramente no.>> 

P.M.: <<Cioè era un pennarello ma non ricorda il colore?>> 

Teste PERRONE: <<No, era un pennarello a punta grossa, non ricordo il colore.>> 

P.M.: <<E dove le venne fatto, in che punto del volto?>> 

Teste PERRONE: <<Sulla guancia; non ricordo se a sinistra o a destra, ma sulla guancia.>> 

P.M.: <<Poi che cosa avvenne dopo?>> 

Teste PERRONE: <<Poi siamo stati condotti all’interno della palazzina.>> 

P.M.: <<Allora chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina dell’edificio.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che viene mostrata al teste la piantina in oggetto.>> 

P.M.: <<Ecco, questa è l’edificio nel quale lei è stato condotto.>> 

PRESIDENTE: <<Signor Perrone, dovrebbe poi, cortesemente, segnare i suoi spostamenti all’interno, sulla piantina mettendo dei numeri progressivi.>> 

Teste PERRONE: <<Sì.( Quindi una sosta nell’atrio(>> 

P.M.: <<Sì, ma prima di entrare, durante il percorso per entrare dentro l’edificio, lei ha potuto camminare in una posizione libera, o doveva camminare in una posizione obbligata?>> 

Teste PERRONE: <<Non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Cioè, camminava liberamente, come si cammina normalmente.>> 

Teste PERRONE: <<No liberamente, ovviamente, cioè venivo condotto, ecco, questo è il senso.>> 

P.M.: <<Sì, ma a parte quello, la postura era normale?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei nel piazzale ha ricordato questo segno della X sul suo volto(>> 

Teste PERRONE: <<Sì, esatto.>> 

P.M.: <<Ha subito percosse nel piazzale?>> 

Teste PERRONE: <<No, assolutamente.>> 

P.M.: <<Insulti?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Va bene; quindi entriamo( Ora siamo entrati dentro l’edificio.>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, che cosa accade quanto lei entra nell’edificio?>> 

Teste PERRONE: <<Una sosta nell’atrio di fronte agli scalini.>> 

P.M.: <<Sì, cioè, dopo averli superati gli scalini?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che cosa è avvenuto qui?>> 

Teste PERRONE: <<Qui penso che è stato qui che ci hanno tolto la busta e il mio borsello che avevo con me.>> 

P.M.: <<Lei aveva un borsello con sé?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che conteneva che cosa?>> 

Teste PERRONE: <<Documenti, soldi.>> 

P.M.: <<E questo ha visto dove è stato messo?>> 

Teste PERRONE: <<Sono stati lasciati nell’atrio a ridosso del muro.>> 

P.M.: <<Quale muro?>> 

Teste PERRONE: <<Sinistro, all’angolo circa.>> 

P.M.: <<È stato posato lì per terra?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, insieme ad altri che già erano lì.>> 

P.M.: <<Ecco, oltre a questo, a dover posare i suoi effetti, lei ricorda se c’è stato un controllo, una perquisizione o no?>> 

Teste PERRONE: <<Non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Questi suoi effetti personali, cioè le lastre e il borsello(>> 

Teste PERRONE: <<Però penso di sì, scusi(>> 

P.M.: <<Prego.>> 

Teste PERRONE: <<(per quanto riguarda prima, perché( penso che una perquisizione c’è stata perché avevo anche oggetti in tasca.>> 

P.M.: <<Che cosa aveva in tasca?>> 

Teste PERRONE: <<Mi ricordo una penna. Ma questi sono flash che mi vengono ovviamente(>> 

P.M.: <<Certo, è ovvio; e anche questa penna è stata presa o è rimasta dentro(>> 

Teste PERRONE: <<No, è stato tutto tolto.>> 

P.M.: <<Quindi lei ricorda anche un controllo delle tasche?>> 

Teste PERRONE: <<Non lo ricordo ma non l’avevo in cella, quindi(>> 

P.M.: <<Le chiedevo, questi oggetti vengono posati lì per terra nell’atrio?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi lei alla fine, quando verrà liberato, li ha potuti poi recuperare questi oggetti, oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, li ho recuperati io stesso.>> 

P.M.: <<Tutto, anche le lastre, i referti dell’ospedale?>> 

Teste PERRONE: <<No, quelle no.>> 

P.M.: <<Cioè, ha recuperato i suoi effetti personali ma non la documentazione che aveva?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, esatto. Il borsello che avevo portato dietro.>> 

P.M.: <<Ho capito. Ecco, poi, dall’atrio dove viene condotto?>> 

Teste PERRONE: <<Sempre dritto( fino alla cella che si trovava sicuramente sulla sinistra; non ricordo quale delle tre( possibile la penultima.>> 

P.M.: <<Ecco, quindi la penultima sulla sinistra?>> 

Teste PERRONE: <<Sulla sinistra sicuro. Ricordo che la cella dava su un giardino.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto percorrere una gran parte del corridoio per arrivare(>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, nel corridoio c’era gente, era affollato o era vuoto?>> 

Teste PERRONE: <<No, no, no, non c’era nessuno.>> 

P.M.: <<Non c’era nessun?>> 

Teste PERRONE: <<Nel corridoio no.>> 

P.M.: <<Ho capito, e durante il percorso nel corridoio ha potuto camminare normalmente o doveva camminare in una certa posizione?>> 

Teste PERRONE: <<Non lo ricordo questo.>> 

P.M.: <<Ecco, invece vediamo(>> 

Teste PERRONE: <<Sicuramente condotto.>> 

P.M.: <<Sì, no, questo condotto è ovvio. Mi chiedo se(>> 

Teste PERRONE: <<Non ricordo come.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Ecco, percorrendo il corridoio, è qui che lei ha occasione di vedere in un’altra cella le persone che conosceva oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<Esattamente, esattamente, tutte e due nella tessa cella.>> 

P.M.: <<È in questa occasione?( >> 

Teste PERRONE: <<Ci sono Petrone Angela e( >> 

P.M.: <<( E in che cella li ha visti?>> 

Teste PERRONE: <<(era sulla destra, prima della mia, non in corrispondenza quindi( doveva essere la prima sulla destra, dopo quella di attesa(>> 

P.M.: <<E lei li ha visti in cella entrambi( >> 

Teste PERRONE: <<( possibile che sia quella.>> 

P.M.: <<(sia Figurelli che(>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, erano vicini e vicino alla porta.>> 

P.M.: <<E in che posizione erano?>> 

Teste PERRONE: <<Erano seduti.>> 

P.M.: <<Seduti per terra( Ecco, invece veniamo alla sua cella. Quando lei è arrivato in cella, la cella era vuota, c’era( 

Teste PERRONE: <<No, c’era già gente.>> 

P.M.: <<In che posizione erano messi?>> 

Teste PERRONE: <<Erano tutti seduti a ridosso delle pareti.>> 

P.M.: <<Anche lei si è collocato in questa posizione?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sono stato condotto all’interno(>> 

P.M.: <<Anche lei seduto, quindi?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, da solo mi sono seduto.>> 

P.M.: <<Si è potuto sedere(>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda in che punto della cella si è collocato?>> 

Teste PERRONE: <<No, perché comunque ne ho cambiati molti di punti, ogni volta che uscivo dalla cella rientravo magari avevo una posizione diversa.>> 

P.M.: <<Ma le persone come erano collocate nella cella? Ognuno si sedeva dove voleva?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì. Non erano stabiliti i posti.>> 

P.M.: <<La cella aveva una finestra, oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, una finestra che dava su un giardino.>> 

P.M.: <<Era aperta, chiusa?>> 

Teste PERRONE: <<Era un grande finestrone con una rete.>> 

P.M.: <<Con una rete metallica?>> 

Teste PERRONE: <<Metallica.>> 

P.M.: <<Senta, quindi lei all’inizio si è collocato seduto; ha sempre potuto mantenere questa posizione, o ci sono stati dei momenti in cui le è stata imposta una certa posizione?>> 

Teste PERRONE: <<Ci sono stati molti momenti in cui mi è stata imposta( è stata imposta a tutti la posizione in piedi con le mani appoggiate al muro, anche per ore( anche per ore, sì, in piedi.>> 

P.M.: <<Quindi, dovendo ricostruire cronologicamente, lei all’arrivo si può sedere?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dopodiché c’è stato un ordine in senso contrario di alzarsi?>> 

Teste PERRONE: <<Ad intervalli di tempo, succedeva spesso.>> 

P.M.: <<Cioè, ho capito bene, un po’ alzati e un po’ seduti?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, più alzati che seduti, quasi.>> 

P.M.: <<E la posizione in piedi, come era la posizione, la vuole descrivere?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, ero in piedi con le mani alle pareti, più alte della testa.>> 

P.M.: <<E le gambe in che posizione?>> 

Teste PERRONE: <<Non lo ricordo le gambe.>> 

P.M.: <<E lei in questa posizione ha dovuto rimanere parecchio tempo?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, anche ore(>> 

P.M.: <<Anche le altre persone della cella?>> 

Teste PERRONE: <<( con varia sofferenza. Sì.>> 

P.M.: <<Senta, lei ricorda chi è che dava( chi ha dato questo ordine di mettersi in quella posizione?>> 

Teste PERRONE: <<No, non ricordo.>> 

P.M.: <<Ma durante la sua permanenza in questa cella, è riuscito a vedere le persone, diciamo gli agenti che erano di guardia alla cella, oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, cioè, erano di fronte.>> 

P.M.: <<Davanti alla porta?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, guardavano, stavano lì, insomma.>> 

P.M.: <<Erano agenti in divisa o in borghese?>> 

Teste PERRONE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda sempre la stessa divisa o ricorda divise diverse?>> 

Teste PERRONE: <<No, è un’altra divisa rispetto a quelli che ci hanno portato.>> 

P.M.: <<E ce la vuole descrivere questa divisa.>> 

Teste PERRONE: <<Sì. Le posso dire sul( adesso non mi ricordo se era un pezzo unico, comunque era sul verde, ricordo il colore, sul verde-grigio( più o meno.>> 

P.M.: <<Ho capito. Chiederei l’autorizzazione a poter mostrare al teste l’album fotografico.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Queste sono divise che erano in uso alle forse dell’ordine nel luglio del 2001. Lei le guardi con calma e dica quali ricorda aver visto - prima le guardi tutte con calma - quali ricorda aver visto lì a Bolzaneto.(Si dà atto che viene mostrato al teste l’album delle divise).>> 

Teste PERRONE: <<Non ne sono sicuro perché non ricordo, l’ho detto, se era( comunque il colore era questo dell’ultima, scusi. D2.( non ricordo i particolari. Sì, sul verde-grigio.>> 

P.M.: <<Invece prima ha parlato di una divisa blu; non l’ha notata la divisa blu fra queste foto?>> 

Teste PERRONE: <<Anche di quella non le saprei descrivere i particolari, però magari guardando( No, di questa( no, non le so dare i particolari, sinceramente.>> 

P.M.: <<Ecco, quando lei era stato interrogato nel settembre del 2001, aveva individuato una somiglianza quanto a colore con la foto C2; la vuole riguardare? >> 

Teste PERRONE: <<È il dubbio che ho esposto prima(>> 

P.M.: <<Ora invece ha un dubbio anche tra la C2 e la D2?>> 

Teste PERRONE: <<Esatto, esatto, comunque era il 2001.>> 

P.M.: <<Un colore del genere, via.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, le ho detto sul verde o sul grigio, comunque era questo.>> 

P.M.: <<Ma torniamo all’ordine, quello di stare in piedi.>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ha detto – mi rendo conto che è difficile individuarlo cronologicamente – ma lei ha detto che è arrivato alle prime ore del mattino?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<( di domenica, giusto?( Grossomodo l’ordine di mettersi in piedi, dopo quanto è arrivato?>> 

Teste PERRONE: <<Ah, non lo so.>> 

P.M.: <<Tarda mattinata, nel pomeriggio, o subito dopo?>> 

Teste PERRONE: <<Non le so dire con esattezza.>> 

P.M.: <<Non lo riesce a( 

Teste PERRONE: <<Comunque le ho detto sono stati vari intervalli e quindi( 

P.M.: <<Un po’ seduti e un po’ in piedi.>> 

Teste PERRONE: <<( è possibile anche dopo un po’, insomma, ma sono stati veramente tanti intervalli.>> 

P.M.: <<Ecco, lei riesce a ricordare, a ricollegare la presenza di una divisa di un certo colore con l’ordine di stare in piedi, oppure no?( cioè, ricorda chi, se, chi diede l’ordine, aveva una divisa di un certo colore?>> 

Teste PERRONE: <<No, sinceramente, sicuramente anche per il fatto che ero di spalle a chi dava l’ordine, quindi di rimanere con le mani appoggiate al muro(>> 

P.M.: <<Ecco, in questa cella lei ha dovuto rimanere molto tempo?>> 

Teste PERRONE: <<Penso( una buona giornata; ricordo l’uscita che comunque( ricordo la notte passata lì, quindi(>> 

P.M.: <<Passato tutta la notte, poi?>> 

Teste PERRONE: <<Tutta la notte( non le so dire se tutta la notte.>> 

P.M.: <<Perché poi ricorda il trasferimento in un’altra cella?>> 

Teste PERRONE: <<No, ricordo dopo( o durante o dopo il passaggio della notte ricordo in autobus il trasporto al carcere.>> 

P.M.: <<Ah, quindi comunque durante la sua permanenza a Bolzaneto lei rimane sempre in quella cella?>> 

Teste PERRONE: <<No, sono stato spostato di cella.>> 

P.M.: <<Ah, ecco.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<E quando lo collochiamo lo spostamento?>> 

Teste PERRONE: <<Ricordo che, comunque la notte l’ho passata in un’altra cella, che non era sicuramente quella dove( quella di quando sono arrivato.>> 

P.M.: <<E quale era quest’altra cella, la riesce a ricordare?>> 

Teste PERRONE: <<È possibile, sempre sul lato sinistro comunque( sempre sul lato sinistro.>> 

P.M.: <<Ecco, quando lei è stato nella prima cella al momento del primo ingresso, lei ha detto che c’erano già anche altre persone. Erano tutti uomini o erano uomini e donne?>> 

Teste PERRONE: <<No, uomini e donne.>> 

P.M.: <<In cella sono sempre rimasti uomini e donne, o c’è stato un momento di( un cambiamento, di una divisione.>> 

Teste PERRONE: <<Verso la fine della permanenza, infatti la notte l’ho passata solo con uomini.>> 

P.M.: <<Mi scusi, quindi quando lei cambia cella è quando vengono divisi uomini dalle donne?>> 

Teste PERRONE: <<No, ci( Sono molto confuso su questo, perché non ricordo bene quando ho cambiato cella. Comunque l’ho cambiata.>> 

P.M.: <<È sicuro di aver fatto un cambiamento di cella?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, assolutamente, assolutamente.>> 

P.M.: <<Ecco, in questa seconda cella, la posizione com’era, libera o come nell’altra, un po’ seduto e un po’ libera?( scusi, un po’ in piedi e un po’ libera?>> 

Teste PERRONE: <<Almeno, nella giornata un po’ seduto e un po’ libera, la notte( sdraiati comunque per terra.>> 

P.M.: <<La notte ha potuto stare sdraiato?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei nella prima cella ha subito percosse?>> 

Teste PERRONE: <<Io ho subito percosse, però non ricordo se quella era la cella. Percosse intendo comunque durante il periodo, vicino al muro, in un’occasione sola, c’è stato il conteggio da parte dei(>> 

P.M.: <<Il conteggio?(>> 

Teste PERRONE: <<C’è stato il conteggio( noi venivamo sempre contati all’interno della cella, spesso.>> 

P.M.: <<Cioè, entravano degli agenti che vi contavano?>> 

Teste PERRONE: <<Assolutamente sì. E una volta, dico una volta sola di queste, siamo stati contati ricevendo dei pugni sulla schiena durante il conteggio, tutti quanti.>> 

P.M.: <<Ma la conta come avveniva, solo con il numero: 1, 2, 3, 4, oppure c’era anche la chiamata con il nome?, tipo un appello, per intenderci.>> 

Teste PERRONE: <<Non ricordo; ricordo giusto quella del pugno ed era senza il nome.>> 

P.M.: <<E lei ricorda se questo agente che le ha dato il pugno era in divisa o in borghese, o erano più agenti?>> 

Teste PERRONE: <<No, non erano più agenti( No, non ricordo se era in divisa o in borghese(>> 

P.M.: <<Lei dove è stato colpito?>> 

Teste PERRONE: <<( perché ero già da molto vicino al muro.>> 

P.M.: <<Lei dove è stato colpito?>> 

Teste PERRONE: <<Sulla schiena.>> 

P.M.: <<Altra domanda. Lei durante la permanenza nella prima o nella seconda cella, ha subito delle offese, delle minacce?>> 

Teste PERRONE: <<No, non mi sembra.>> 

P.M.: <<Ha sentito se altri venivano offesi o minacciati?>> 

Teste PERRONE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda( Ecco, che spostamenti ricorda dalla cella? È stato spostato qualche volta?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, delle volte per andare in bagno, una per una perquisizione, penso(>> 

P.M.: <<Dove?>> 

Teste PERRONE: <<E un’altra per controllo( il controllo per le foto e le tasche (inc.).>> 

P.M.: <<Allora vediamo se lei riesce a ricordarli questi spostamenti. Cronologicamente quale viene per primo?>> 

Teste PERRONE: <<Cronologicamente, sicuramente, quella della perquisizione, che era sul lato destro.>> 

P.M.: <<Sì, e in che stanza è avvenuta questa perquisizione?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, penso nella infermeria, perché era vicino all’ingresso.>> 

P.M.: <<Ce la saprebbe descrivere questa stanza?>> 

Teste PERRONE: <<Io ero collocato esattamente sulla sinistra entrando, sul muro di sinistra entrando nell’infermeria. E c’erano delle persone di fronte a me, cioè io davo le spalle a queste persone.>> 

P.M.: <<Ecco, ma lei la stanza l’ha potuta vedere o no? Che tipo di arredamento aveva? C’erano(>> 

Teste PERRONE: <<Non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ma c’erano dei tavoli, delle seggiole, dei lettini?>> 

Teste PERRONE: <<Sinceramente non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Ricorda da chi è stato portato in infermeria?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda il colore della di( se chi l’ha accompagnato aveva una divisa o era in borghese?>> 

Teste PERRONE: <<No, non lo ricordo.>> 

P.M.: <<E diceva che come è entrato nell’infermeria, dove è stato fatto mettere?>> 

Teste PERRONE: <<Sul muro, entrando sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Ma sul muro, con il volto(>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, col volto al muro. Va bene, mi sono anche girato, insomma. Cioè, non sono stato solo con le mani contro il muro.>> 

P.M.: <<Comunque all’inizio lei è stato fatto mettere in questa posizione?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, ricordo che nel momento c’è stata anche questa posizione, nel momento in cui sono stato in quella stanza.>> 

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>> 

Teste PERRONE: <<Sinceramente non ricordo la perquisizione. Comunque sono stato perquisito, ricordo questo.>> 

P.M.: <<E che tipo di perquisizione? Ha dovuto denudarsi?>> 

Teste PERRONE: <<No, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se in questa stanza erano presenti solo persone in borghese o anche persone in divisa?>> 

Teste PERRONE: <<No, neanche questo.>> 

P.M.: <<Non ricorda quante persone erano presenti?>> 

Teste PERRONE: <<3-4 circa.>> 

P.M.: <<E qui è avvenuto questo controllo?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E poi che cosa è successo?>> 

Teste PERRONE: <<Sono stati ricondotto in cella.>> 

P.M.: <<Poi ricorda altri passaggi? Altri spostamenti?>> 

Teste PERRONE: <<Per il bagno e a testa china.>> 

P.M.: <<Ecco, mi scusi; il bagno lo ha chiesto lei di poter andare in bagno?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, l’ho chiesto io.>> 

P.M.: <<Ed è stato subito portato, ha dovuto attendere poco, molto?>> 

Teste PERRONE: <<Ho dovuto attendere e sono stato(>> 

P.M.: <<Attendere quanto?>> 

Teste PERRONE: <<Non le so dire, però non è stato immediato, insomma. E sono stato portato a testa chinata, cioè camminando con una mano sulla testa che mi premeva(>> 

P.M.: <<Le veniva schiacciata la testa verso il basso?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, esatto, esatto.>> 

P.M.: <<Sì, ha ragione. Ha ragione, chiedo scusa. No, ha ragione. Vuole descrivere come è stato trasportato?>> 

Teste PERRONE: <<Assolutamente, con una pressione verso il basso di una mano.>> 

P.M.: <<E ricorda chi lo ha accompagnato?>> 

Teste PERRONE: <<In divisa. Era in divisa(>> 

P.M.: <<Ricorda il colore di questa divisa?>> 

Teste PERRONE: <<Era la stessa divisa che vedevo fuori le sbarre della porta.>> 

P.M.: <<Cioè, quella che avevamo il dubbio C2-D2?>> 

Teste PERRONE: <<Esattamente, quella del dubbio.>> 

P.M.: <<E durante il tragitto, nel corridoio c’erano persone, c’era gente, o non c’era nessuno?>> 

Teste PERRONE: <<Non ricordo, comunque, non c’è mai stata tanta gente in quel corridoio.>> 

P.M.: <<Ho capito. Ecco, e lei è stato condotto al bagno.>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.:<<Al bagno lo stanzino è rimasto aperto o chiuso?>> 

Teste PERRONE: <<Aperto, con qualcuno alle spalle che mi sorvegliava.>> 

P.M.: <<Lei ha potuto espletare ugualmente i suoi bisogni?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi è stato( che cosa è accaduto dopo?>> 

Teste PERRONE: <<Sono stato riportato in cella.>> 

P.M.: <<Nel tragitto di ritorno, la testa come(>> 

Teste PERRONE: <<Uguale, la stessa cosa, assolutamente.>> 

P.M.: <<Stessa cosa dell’andata intende dire?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, pressione verso il basso e sguardo a terra.>> 

P.M.: <<E questo è un altro spostamento. Poi ne ricorda ancora altri?>> 

Teste PERRONE: <<Ricordo, gliel’ho detto, per la schedatura, per le varie foto(>> 

P.M.: <<Ecco, la schedatura, ce la vuole descrivere?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sono( hanno fatto il mio nome in cella; ho seguito questo uomo con( non era in divisa.>> 

P.M.: <<Era in borghese?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, era in borghese. C’è stata una sosta nell’atrio, però all’esterno, non nell’atrio della palazzina.>> 

P.M.: <<Fuori?>> 

Teste PERRONE: <<C’è stata una sosta fuori e poi(>> 

P.M.: <<Il tragitto in corridoio come è avvenuto?>> 

Teste PERRONE: <<Non ricordo particolarmente( non c’è stata sicuramente pressione verso il basso (inc.)>> 

P.M.: <<Quindi è stato accompagnato liberamente. Ecco, e diceva, invece c’è stato un momento di attesa?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, all’esterno.>> 

P.M.: <<In che posizione?>> 

Teste PERRONE: <<No, in piedi, sempre.>> 

P.M.: <<E poi dove è stato condotto?>> 

Teste PERRONE: <<All’interno di questa stanza con vari macchinari( sì.>> 

P.M.: <<E le persone che stavano, o gli agenti, le persone che stavano in questa stanza lei li ricorda?>> 

Teste PERRONE: <<Ricordo i camici bianchi.>> 

P.M.: <<Con dei camici bianchi?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Le hanno fatto firmare, le hanno chiesto di firmare dei fogli?>> 

Teste PERRONE: <<Questo non ricordo; ricordo le fotografie(>> 

P.M.: <<Le impronte?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se è stato misurato in altezza, in peso?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Poi è stato riportato in cella?>> 

Teste PERRONE: <<Sempre, sì, di nuovo.>> 

P.M.: <<Quindi sempre dallo stesso agente che l’aveva portato(?>> 

Teste PERRONE: <<Eh, questo non me lo ricordo se era lui.>> 

P.M.: <<Ecco, cronologicamente lei ha descritto tre spostamenti, quella perquisizione di cui ricordava poco, il bagno e le impronte.>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<L’ordine cronologico quale è?>> 

Teste PERRONE: <<Perquisizione,( il bagno può essere stato sia prima che dopo comunque( o prima e dopo.>> 

P.M.: <<E allora, poi, dopo le foto?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, comunque il bagno tra le due.>> 

P.M.: <<Ecco, per fare un po’ di chiarezza da un punto di vista cronologico. Se lei è arrivato nelle prime luci di domenica, la perquisizione, più o meno, quando potrà essere avvenuta?( che sarebbe il primo spostamento, per intenderci.>> 

Teste PERRONE: <<Sicuramente prima, cioè, vicino all’ingresso.>> 

P.M.: <<Vicino al momento del suo arrivo?>> 

Teste PERRONE: <<Esatto.>> 

P.M.: <<E invece, le impronte?>> 

Teste PERRONE: <<Eh, le impronte già( comunque dopo, può essere stato il pomeriggio.>> 

P.M.: <<Ma c’era ancora luce o era già notte?>> 

Teste PERRONE: <<C’era luce, c’era luce, mi ricordo l’esterno.>> 

P.M.: <<Invece, quello che non riesce a ricordare è il momento del passaggio tra una cella e l’altra?>> 

Teste PERRONE: <<Quello non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ma è avvenuto di giorno o che era buio?>> 

Teste PERRONE: <<Non le so dire( comunque quello( sicuramente quello dell’ultimo spostamento è avvenuto( era serale, perché era già buio.>> 

P.M.: <<L’ultimo spostamento quale è stato?>> 

Teste PERRONE: <<È stato nell’ultima( l’ultima volta che sono stato spostato in un’altra cella, dove poi ho riposato, ho dormito; ho cercato di dormire.>> 

P.M.: <<Però allora, mi scusi, ma non è chiara una cosa. Ci sono due celle o tre celle; non ho capito? Perché c’è la prima(>> 

Teste PERRONE: <<La prima dove sono stato portato.>> 

P.M.: <<Sì. Poi mi ha parlato di una seconda(>> 

Teste PERRONE: <<Di una seconda(>> 

P.M.: <<È in questa seconda che lei può dormire?>> 

Teste PERRONE: <<No, è l’ultima, quella della notte(>> 

P.M.: <<Quindi ci sono tre celle?>> 

Teste PERRONE: <<(quella della notte.>> 

P.M.: <<Quindi tre celle. E questa terza, la ricorda?>> 

Teste PERRONE: <<Della seconda non ricordo(>> 

P.M.: <<Invece la terza la ricorda?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, era più stretta della cella del primo passaggio.>> 

P.M.: <<Però aiutandosi con la cartina, non la riesce a individuare?>> 

Teste PERRONE: <<Quella della notte no, comunque sul lato sinistro.>> 

P.M.: <<Sempre(quindi tutte e tre le celle sono sul lato sinistro?>> 

Teste PERRONE: <<Non sono sicuro della seconda, le dico, però sicuramente la prima e la terza sul lato sinistro.>> 

P.M.: <<Ma la terza rispetto alla prima era più verso il fondo, più verso(>> 

Teste PERRONE: <<La prima era più verso il fondo.>> 

P.M.: <<E che caratteristiche ha detto che aveva questa terza cella?>> 

Teste PERRONE: <<Era più piccola.>> 

P.M.: <<Più piccola, ma aveva la finestra anche lei, oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<Questo non mi ricordo, era buio, magari non ci ho fatto caso all’esterno.>> 

P.M.: <<E lì è stato da solo o con altri?>> 

Teste PERRONE: <<No, c’era tanta gente.>> 

P.M.: <<Ha potuto( mi ha detto che ha potuto dormire lì?>> 

Teste PERRONE: <<Ci ho provato.>> 

P.M.: <<Ma ha dormito, oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<Faceva freddo e quando sono arrivate le coperte, comunque erano comunque penso cosparse di spray urticante perché non riuscivamo( ci grattavamo insomma, e non riuscivamo( c’era chi starnutiva, a chi colava il naso, varie.>> 

P.M.: <<Mh, ma ecco, vediamo di ricordare le cose. Quindi lei ricorda a un certo punto una distribuzione di coperte?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questa( quando lei già(>> 

Teste PERRONE: <<Però già ero lì da molto.>> 

P.M.: <<Quindi era buio, era notte?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda chi ha portato le coperte?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Se una persona in divisa, in borghese?>> 

Teste PERRONE: <<No, non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda quante erano queste coperte?>> 

Teste PERRONE: <<Meno di quanti eravamo, perché le dividevamo.>> 

P.M.: <<E diceva che( ha detto prima che dovevano essere( ha avuto la sensazione di qualche cosa di urticante, dico bene?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, da che cosa(>> 

Teste PERRONE: <<Anche per le reazioni, a me non in particolare, ma a chi colava il naso, starnuti(>> 

P.M.: <<Ma lei ha avvertito nell’aria un odore particolare?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, che non saprei descrivere comunque. Cioè, c’erano quelle coperte, però servivano pure quelle coperte, quindi comunque le ho tenute addosso.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha avuto poi una coperta?>> 

Teste PERRONE: <<Sì( mezza, parti.>> 

P.M.: <<Dividendola con qualcuno?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, a seconda(>> 

P.M.: <<Ecco, quindi poi lei ha trascorso la notte in questo modo?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, non dormendo o dormendo poco; non ricordo la fase temporale della permanenza.>> 

P.M.: <<E poi?>> 

Teste PERRONE: <<Poi ricordo( nemmeno( ricordo che ho recuperato la roba prima di andare via.>> 

P.M.: <<Cioè?>> 

Teste PERRONE: <<Il mio borsello.>> 

P.M.: <<Ah, il borsello le è stato restituito, sì.>> 

Teste PERRONE: <<Diciamo l’ho recuperato io.>> 

P.M.: <<Sì, cioè, all’uscita?>> 

Teste PERRONE: <<L’ho cercato in mezzo agli altri, sì. Però(>> 

P.M.: <<E dove( ma al momento( sta parlando, adesso, sta facendo riferimento al momento della traduzione per il carcere?>> 

Teste PERRONE: <<Esatto.>> 

P.M.: <<Quando avviene questa traduzione?>> 

Teste PERRONE: <<Non so se la notte comunque a notte, quasi mattina o a mattina. Comunque era mattina all’arrivo in carcere. Questo era mattina il trasporto; durante il trasporto era giorno.>> 

P.M.: <<Ho capito(e in che carcere è stato condotto?>> 

Teste PERRONE: <<A Pavia.>> 

P.M.: <<Ecco, durante il momento della traduzione da Bolzaneto a Pavia, le sono state rimesse le manette, un qualche(>> 

Teste PERRONE: <<Sì, mi è stata messa una manetta unica con un compagno a fianco.>> 

P.M.: <<Ricorda con chi?>> 

Teste PERRONE: <<Straniero al sicuro. Sicuramente straniero perché poi nella prima cella all’interno del carcere ero con 3 o 4 strani ieri. Lì ci è stato dato del cibo.>> 

P.M.: <<E di questo straniero è riuscito a sapere il nome, è riuscito a scambiare qualche parola?>> 

Teste PERRONE: <<No, non ricordo; ricordo che erano vegetariani. L’unico contatto è stato questo. Erano vegetariani, quindi io ero l’unico che mangiava carne, e ho dato il formaggio. Rammento che c’è stato questo scambio.>> 

P.M.: <<Ma questo nel carcere?>> 

Teste PERRONE: <<Questo in carcere.>> 

P.M.: <<Mi chiedevo, lei quindi è riuscito ad avere un po’ di dialogo con questa persona, oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<No, è stato poco il tempo all’interno di questa prima cella, diciamo tutto(>> 

P.M.: <<Parlava italiano?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Avete parlato un po’ in inglese?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, il minimo, giusto per quando ci hanno portato da mangiare, ma(>> 

P.M.: <<Quindi lei non ricorda né( il nome non lo ricorda?>> 

Teste PERRONE: <<Ricordo che erano abbattuti comunque, non si parlava tanto, non c’era tanto da parlare.>> 

P.M.: <<Il nome non lo ricorda?>> 

Teste PERRONE: <<No, no.>> 

P.M.: <<La provenienza, il luogo?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Tra di loro che lingua parlavano?( tra loro, mi scusi.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, certo. Due in particolare parlavano tra di loro; quindi può darsi( non le so dire neanche se era della stessa nazionalità l’altro, comunque erano 3-4.>> 

P.M.: <<Comunque lei ricorda di essere stato ammanettato con questa persona?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, almeno di aver trascorso tutto il viaggio così.>> 

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha ricordato le coperte; ha avuto da mangiare, da bere?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, ricordo( ricordo dei panini, però ovviamente, cioè eravamo tanti in cella, erano veramente pochi i panini arrivati molto tempo dopo essere entrato lì.>> 

P.M.: <<Quindi, più o meno, se lei dovesse collocare temporalmente la consegna dei panini, quando la collocherebbe?>> 

Teste PERRONE: <<Più o meno a metà( più o meno a metà permanenza.>> 

P.M.: <<Quindi alla sera?>> 

Teste PERRONE: <<No, il pomeriggio, però( circa.>> 

P.M.: <<Lei in che cella stava? Non più nella prima o ancora nella prima?>> 

Teste PERRONE: <<Quando ho mangiato( eh, forse nella prima.>> 

P.M.: <<Ancora nella prima?>> 

Teste PERRONE: <<Forse ho mangiato, sì, nella prima.>> 

P.M.: <<Lei ricorda chi ha portato questi panini?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Ma i panini erano in numero sufficiente per tutti?(>> 

Teste PERRONE: <<Assolutamente no, erano molti meno, cioè le coperte ci è andata pure bene, i panini no.>> 

P.M.: <<Lei ha avuto( che porzione ha avuto, un panino intero, più panini?>> 

Teste PERRONE: <<Un minimo, uno spicchio( ce lo siamo diviso(>> 

P.M.: <<Uno spicchio di panino?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, proprio(>> 

P.M.: <<E da bere le è stato dato, oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<Penso di sì, però non ne sono sicuro.>> 

P.M.: <<Ma in occasione dei panini(>> 

Teste PERRONE: <<Comunque penso che l’avrei sentita la sete, prima o poi, quindi non ricordo bene questo particolare.>> 

P.M.: <<Senta, ma l’acqua è stata distribuita con i panini?>> 

Teste PERRONE: <<Non le so dire neanche questo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda e quindi no ricorda la divisa di quello che distribuiva i panini?>> 

Teste PERRONE: <<No, neanche.>> 

P.M.: <<Lei ha parlato di queste due persone che conosceva, la ragazza Angela, giusto?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, Angela Petrone.>> 

P.M.: <<E Figurelli. C’è stato un momento in cui sono stati in cella con lei, oppure no?(>> 

Teste PERRONE: <<Non lo so.>> 

P.M.: <<Perché lei li ricorda all’ingresso e nell’altra cella sulla destra.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, su quello sono sicuro.>> 

P.M.: <<Poi nelle varie vicissitudini vi siete rincrociati di nuovo, oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<Su quello sono sicuro.( Sinceramente non( penso di( Ho delle idee confuse su questo, perché siamo stati insieme qualche momento all’interno di Bolzaneto, però non mi ricordo se era una vicenda legata alle varie perquisizioni, impronte digitali( ho un po’ le idee confuse su questo.>> 

P.M.: <<Lei durante la permanenza a Bolzaneto, a parte quel colpo alla schiena in occasione dell’appello o della conta, ha ricevuto altro tipo di percosse?>> 

Teste PERRONE: <<No, no, all’interno no.>> 

P.M.: <<Sempre durante la sua permanenza a Bolzaneto ha ricevuto ingiurie, minacce, oppure no?>> 

Avvocato (?): <<Aveva già risposto, Presidente, alla domanda precedentemente.>> 

P.M.: <<Non mi ricordavo.>> 

PRESIDENTE: <<Forse si riferiva a una fase diversa, cioè alla fase dell’ingresso. Credo che forse il P.M. volesse riferirsi anche alla permanenza all’interno.>> 

Teste PERRONE: <<Comunque no, non ricordo altro.>> 

P.M.: <<Ricorda una visita medica?( Lei ha ricordato una specie di controllo nell’infermeria(>> 

Teste PERRONE: <<Sì, nell’infermeria, cioè, l’ho detto, quello era un momento che non ricordo molto, ero(>> 

P.M.: <<Però lei ricorda di essere stato portato in questo locale dell'infermeria?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, esattamente, esattamente.>> 

P.M.: <<E ricorda, mi ha detto, di essere stato( un controllo lo ricorda?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, il controllo; cioè, ricordo il controllo che ero lì per quello, però non ricordo nemmeno che tipo di controllo.>> 

P.M.: <<Ma lei ricorda se è stato fatto denudare oppure no?>> 

Teste PERRONE: <<No, non lo ricordo questo.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’è stato( ricorda la presenza in questo ambiente, in questo locale di persone che potevano essere vestite con vestiti tipo medico, tipo ospedaliero, camici?>> 

Teste PERRONE: <<No, a parte per quanto riguarda le impronte(>> 

P.M.: <<No, ma le impronte sono in un altro locale fuori.>> 

Teste PERRONE: <<L’ho detto, ero( non ricordo, ricordo ben poco, ero veramente sotto shock, non ricordo molto.>> 

P.M.: <<Ma lei aveva subito un trauma cranico?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, così mi era stato detto all’ospedale. Infatti mi è stato fatto due volte il controllo alla testa.>> 

P.M.: <<Le chiedo, lei aveva dei segni sul suo corpo?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda dove aveva questi segni?>> 

Teste PERRONE: <<Sulle braccia, su questo braccio, dietro le spalle, cioè, che sporgendo la pelle vedevo(>> 

P.M.: <<Sulle braccia, non ho capito, se su tutte e due o su uno solo.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, dappertutto comunque.>> 

P.M.: <<Sulle braccia( Ricorda se qualcuno le ha rivolto delle domande sul suo stato di salute? Se aveva avuto precedenti malattie?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricoveri ospedalieri?>> 

Teste PERRONE: <<No, assolutamente.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’è stato un momento in cui lei ha subito una visita medica?>> 

Teste PERRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Che so io, il medico che con lo stetoscopio sente il cuore?>> 

Teste PERRONE: <<A parte l’ospedale prima(>> 

P.M.: <<No, no, l’ospedale certo.>> 

Teste PERRONE: <<E il carcere dopo, non c’è stato più controllo, cioè non lo ricordo almeno.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda o non c’è stato?, sono due cose diverse.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, lo so, non lo ricordo, sinceramente, perché, le ho detto, ero sotto shock a Bolzaneto, non (>> 

P.M.: <<Ha un ricordo della misurazione della pressione?( Ha presente lo strumento per misurare la pressione?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, ma non ricordo una cosa del genere.>> 

P.M.: <<Lei quanto è alto signor Perrone?>> 

Teste PERRONE: <<1,72 circa.>> 

P.M.: <<Quanto pesava all’epoca, grossomodo?>> 

Teste PERRONE: <<Non glielo so dire, non lo so adesso.>> 

P.M.: <<Quindi lei mi ha detto, scusi, circa l’altezza( 1,70(?>> 

Teste PERRONE: <<Circa tra 1,72 e 1,74-75.>> 

P.M.: <<C’è scritto 1,82.>> 

Teste PERRONE: <<Non arrivo agli 80, assolutamente no.>> 

P.M.: <<Va bene. Non ha nessun ricordo di una persona che abbia controllato questi suoi segni, uomo o donna che fosse, che le abbia fatto delle domande sulla sua salute?>> 

Teste PERRONE: <<No, no.>> 

P.M.: <<Le è stato chiesto di firmare dei documenti, dei fogli?>> 

Teste PERRONE: <<Sempre all’interno di Bolzaneto?>> 

P.M.: <<Eh, sì.>> 
Teste PERRONE: <<No, non ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda o non le è stato chiesto?>> 

Teste PERRONE: <<Non lo ricordo. L’unico momento dove può essere successo è durante le fotografie, le impronte( ma non ne sono neanche sicuro, perché è stato molto veloce tutto, all’interno di quella stanza.>> 

P.M.: <<La fase delle(?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì, è stato piuttosto veloce, passavo da un macchinario a un altro, dal peso all’altezza, alle foto, alle impronte.>> 

P.M.: <<Lei all’epoca i capelli come li portava, come adesso?>> 

Teste PERRONE: <<No, no, un po’ più lunghi.>> 

P.M.: <<Non mi vengono in mente altre domande. Chiederei l’autorizzazione a mostrare due foto, per quel che può valere.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

Teste PERRONE: <<Le dice niente questa foto? Si dà atto che vengono mostrate al teste le foto in atti.>> 

Teste PERRONE: <<Attilio Figurelli.>> 

P.M.: <<Si tratta appunto di Figurelli Attilio, sì.(>> 

Teste PERRONE: <<Petrone Angela.>> 

Teste PERRONE: <<Si tratta appunto di Petrone Angela, sì. al momento no ho altre domande, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>> 

Avv. MULTEDO: <<Sì, una domanda.( Un secondo che non trovo un foglio( Lei parla e comprende la lingua italiana?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, certo.>> 

Avv. MULTEDO: <<Le è stato chiesto se voleva un interprete a Bolzaneto?>> 

Teste PERRONE: <<Non ricordo una cosa del genere, però(>> 

Avv. MULTEDO: <<Non ha mai chiesto un interprete?>> 

Teste PERRONE: <<Sicuramente no.>> 

Avv. MULTEDO: <<Ha chiesto - perché così risulta( Ha chiesto che venissero informati qualcuno della sua famiglia, un legale?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, c’è stata una richiesta da parte mia e di altri ragazzi.>> 

Avv. MULTEDO: <<E lei chi ha chiesto che venisse informato del suo stato di arresto?>> 

Teste PERRONE: <<Almeno a casa, cioè, almeno i miei genitori, avevo chiesto questa cosa.>> 

Avv. MULTEDO: <<Scusi, e i suoi genitori quando hanno saputo che lei si trovava in stato di arresto?>> 

Teste PERRONE: <<Appena uscito dal carcere.>> 

Avv. MULTEDO: <<Nessun’altra domanda.>> 

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione al Tribunale a poter mostrare il solito documento Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria a coordinamento vertice G8 che contiene( sì, con il 176 eccetera.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero. Si dà atto che viene mostrato al teste il documento in atti.>> 

P.M.: <<Quella è la sua firma? Questa è una fotocopia, eh, si intende.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Lei ha un ricordo di un momento in cui ha firmato questo foglio lì a Bolzaneto?>> 

Teste PERRONE: <<No.( No, non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ma ricorda se questo( quindi non riesce a collocare il momento?>> 

Teste PERRONE: <<No, assolutamente no.( No, non lo ricordo.>> 

P.M.: <<No, non lo riesce a collocare.>> 

Teste PERRONE: <<Questo foglio proprio non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ma la firma è la sua?>> 

Teste PERRONE: <<Eh, pare di sì. Pare di sì.( No, pare nel senso che è la mia, l’ho già detto prima.>> 

P.M.: <<Va bene. Un’ultima domanda.>> 

Teste PERRONE: <<No, sono ancora stupito per il foglio che non lo ricordo assolutamente.>> 

P.M.: <<Lei non ha un ricordo.( Un’ultima domanda. Lei ha ricordato delle finestre della cella. Ha ricordato che una cella aveva una finestra?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, una cella?( sì, la prima(>> 

P.M.: <<Nella prima.>> 

Teste PERRONE: <<Allora, la prima cella aveva una finestra grande.>> 

P.M.: <<Le altre celle avevano finestre o no?>> 

Teste PERRONE: <<Io ricordo che nella stanza dove erano Figurelli e Petrone c’era un’altra finestra. Quella dove ho passato la notte non ricordo se c’erano finestre.>> 

P.M.: <<Lei ha sentito rumori, richiami provenienti da questa finestra, parliamo della sua cella.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, comunque c’era un viavai continuo.>> 

P.M.: <<Parliamo della sua cella, eh!>> 

Teste PERRONE: <<Sì, c’era un viavai continuo, automezzi anche.>> 

P.M.: <<Non ha un ricordo di espressioni che provengono dalla finestra?>> 

Teste PERRONE: <<No. Sono passati veramente...>> 

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Sì, il documento lo abbiamo, sì. La cartella clinica manca.>> 

P.M.: <<La produciamo.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?( Il Pubblico Ministero produce cartella clinica redatta a Bolzaneto, relativa al signor Perrone Vito. Prego(>> 

Avv. CURCULUTO: <<Buon giorno signor Perrone. Una sola domanda. Lei, poco fa, alla domanda del Pubblico Ministero ha detto che non ricordava se aveva ricevuto acqua, giusto?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, però non ricordo se era insieme ai panini.>> 

Avv. CURCULUTO: <<Però l’ha ricevuta sicuramente l’acqua allora?>> 

Teste PERRONE: <<Sicuramente, perché mi sarebbe venuta in mente( stare senza acqua insomma, penso che(>> 

Avv. CURCULUTO: <<Certo, non ricorda se l’ha ricevuta insieme ai panini, oppure dopo, ma lei ha bevuto, ha avuto acqua da bere a Bolzaneto?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, penso di sì. gliel’ho già detto, non ricordo.>> 

Avv. CURCULUTO: <<No, mi scusi, il penso di sì non vuol dire sì, mi scusi, è importante per noi.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, no, certo. Però non( sinceramente non ricordo.>> 

Avv. CURCULUTO: <<Ma io leggo, in aiuto alla memoria, quello che lei ha detto sul punto quando è stato sentito dal Pubblico Ministero, così magari, forse, ricorda meglio. “Ogni tanto, anzi una volta, hanno portato dei panini e dell’acqua da dividere tra tutti”, quindi qua parrebbe che l’acqua l’hanno portata sicuramente; questo volevo sapere.>> 

Teste PERRONE: <<Sì, se è stato( penso che se l’ho detto(>> 

Avv. CURCULUTO: <<Eh, questo lo deve dire lei, non io. Cioè, quello che io ho letto corrisponde a verità o no?>> 

Teste PERRONE: <<Sì, sì.>> 

Avv. CURCULUTO: <<Ecco, basta; non ho altre domande, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste, allora. Ha firmato la piantina?>> 

Teste PERRONE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Benissimo, grazie, può andare. Buona sera signor Perrone.>> 

Teste PERRONE: <<Buona sera.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono istanze per la teste Petrone, che pare sia stata notificata bene ma non si è presentata?>> 

P.M.: <<Ahimè, l’istanza non può che essere una, sia pure con rammarico, se ne deve chiedere l’accompagnamento coattivo.>> 

Fine registrazione. 
La trascrizione è composta da (spazi inclusi) 139.430 caratteri. 
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